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sUPREMO CONSIGLIO

DELLE FINANZE.

*

« \

EcceLLENTIssIMI SIGNoRr.

::* ŠķVendo io avuta la for

A # tuna di fervire Sua

ఢామి Maestà per lo corio
? — .-- di ventitre-anni nel- «

l’amminiſtrazione generale del
le Saline di Barletta, ho avul
﹀ས་། 3 2 to

- - -
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to ancora l’ oportunità di of.

ſervare minutamente quale fof.

fè l’opera della natura nel

la confezione del fale mari

no . Queſta lunga ed attenta

offervazione mi ha fatto ve

dere i difetti, co quali erano

quelle formate, e riconoſcere

nel medefimo tempo i mezzi,

che l’arte e la cognizione del

la fifica può aggiungere per

migliorarle vantagioſamente, e

quindi . venni a formarne un

piano ragionato. --

Secondo queſto nuovo me

todo da me fcoverto fi degnò

la Maeſtà del Sovrano a mie

fuppliche permettermi queſti

anni addietro la coſtruzione di

una nuova banda, alla quale fu

impoſto il nome della Reina

|- | – |- per
\
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per lo felice avvenimento dell’

arrivo in queſti Regni della

noftra Auguſta ed amabiliffima ·

Sovrana. Gli effetti corriſpo

fero alle idee concepite in mo

dochè il fatto medefimo com

provò, che io non mi era in

gannato: e l'Eccellenze Voſtre

ne hanno delle certiffime ri

pruove di quanto io dico. Im

perciocchè tralaſciando di rac

cordar le altre, nella piovofif

fima ftate dello ſcorſo anno

1783 le copiofiffime piogge non

folo non cagionarono il meno

mo danno alla nuova banda

della Reina in paragone delle

altre diverſamente formate: ma

produffè una maggiore copia

di fale in minor tempo e con

minor diſpendio.
བ ེས་།

- Que
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, Queſte replicate felici riu

fcite del mio nuovo metodo,

mi hanno moffo finalmente a

publicar per iftampa non folo

le mie offervazioni fu queſto

foggetto; ma anche alcune mie

rifleifioni ful commercio mag

giore e più vantaggiofo, che fi

potrebbe fare del noftro fale

di Puglia. Io l’eſpongo volen

tieri al pubblico, non per lo

lufinghiero piacere di effere fta

to il primo, che con un certo

metodo e con maggior preci

fione abbia offervato queſto

piacevole ed intereffante ogget

to: ma per un dovere di Cit

tadino e di fedel vaffallo; e

per dare una fpinta a felici in

gegni della noftra Nazione ad

efaminar più profondamente

que: .
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quefla materia, che io non ho

fatto, che abbozzare.

- Prefento dunque alle Eccel

lenze Voftre, a cui per tutti

i verfi fi dée, queſta operetta,

la quale non è figlia della va

nità, ma del zelo e del fedele

attaccamento, che ho agli inte

reflì del noſtro Sovrano, e all’

utile infieme della Nazione .

lo ſpero , che l’accoglierete

con quella umanità, che è pro

prio delle grandi anime, e che

forma il più bello delle altre

virtù voſtre, non già per pre

gio alcuno che effa fi abbia;

ma per la materia che tratta,

che è il vantaggio maggiore del

Re, e dello Stato. Oggetto uni

co delle voſtre continue e ma

gnanime cure, e di cui avete

་ ། །__ -
fem
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fèmpremai il cuore animato ..

Il Cielo confervi lungamente

l’ Eccellenze Voſtre pel mag

gior fervigio del Re e per lo

bene del Regno. -

Delle Ecc. vostre

Dίνοιίβ. οι Φαν ντο

Wincenzo Pecorari •
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1 N T R o D U z I o N E.

#::****5% L principio della regal Salina

TE É di Barletta , io fuppongo ,

doverfi attribuire ad uno di؟تيمستلا

que fortuiti avvenimenti, da

quali per lo più fono derivate le gran»

di ftoverte. Quella vaftiffima estenfio

ne di terreno terminata in parte dal

Lago di Salpe, e dal Mare Adriatico,

avendo alcuni luoghi più baffi del contiguo

lito, era attiffim a confervare ne fuoi baffi

fondi tutta quell'acqua marina, che le forti

tempeſte vi fpingevano dentro , la qua

*~ A le

 

 



2

le coll’ azione del Sole ( fopravenendo

la State)vi deponeva il Sale. Una ope

razione così femplice prodotta dalla Na

Îura · dovette a primi offervatori preſen

tare il-Piano dell'attual Salina, che in

fenfibilmente fi è eſeguito.

Il dubbio di reftar privi di derrata

così neceſſària ( fe la placidezza delle

Stagioni non aveste prodotto tempefte

atte ad introdurre acqua del Mare in

que baffi fondi) dovè fuggerire come to

ġlier quest oftacolo, o col mezzo de Ca

nali nel lito, o con quello delle Spianate,

odi altro, affinchè, ad ogni piccolo movi

mento del Mare , l'acqua ſpeditamente

vi s introducefie. E per averne maggior

quantità, fi cercò d'ingrandire que con

cavi fondi, acciocche contenendo quantità

maggiore di acqua, maggior quantità di

Sale vi fi potefie adunare. = -

-- ---- Si- -
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Siſtema così femplice durò fintanto che

l'utile fatto maggiore, non moveffe l'ani

mo di coloro, che a sì fatta cofa erano

intenti, a migliorarla ed accreſcerla;

quindi, ſuppongo, precedenť infinite offèr

vazioni ed eſperienze, che conobbero :

Primo. Che il minor volume, e la più

eftefa fuperficie rendeffero più atte l'acque

marine ristrette ne concavi fondi , ad

effer evaporate in più brieve tempo dal

calore del Sole, e dall'azione del Ven

to: per cui fi accrebbe il numero di que

recipienti. * * · · · · · -

Secondo. Che in un dato luogo dovef.

fe perfezzionarfi la concrezione del Sale,

ivi facendo fcorrere tutte le acque mez

zanament evaporate, in modo che il Sale

nel medefimo luogo ricoglier fi poteffè :

e ciò tanto per riſparmiare il diſpendio nel

ricogliedo difperfamente, quanto per fi

A a tuar
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fuąrlo, dopo ricolto, in luogo comodo per

farlo caricare così per Mare , che per

Terra. -

Da principj di ſopra efprefi deriva la

moltiplicità de concavi fondi per riporvi

l'acqua marina , chiamati Vafi, o fie

no Vaſche ; e la differenza de medefimi,

fendone alcuni addetti alla difpofizione

dell'acqua marina, ed altri acciocchè in

effi feguifie la concrezione del Sale.

Per chiaramente comprenderfi la diffe

renza dell'uſo delle fuddette Vaſche, ed il

metodo del lavoro nel tempo della con

crezione del Sale, fa d'uopo tutto mi.

nutamente deſcrivere ; il che farò comin

ciando dalla Salina medefima in tutte le

fue parti.



А кт і со L o i º

Dຢູºrizone della regal Salina .

-

N una vaftiffima piamura giace la re

gal Salina di Barletta presto quel Lito

dell'Adriatico, che forma quafi il prín

cipio del piccol Golfo di Manfredonia,

lontana fei miglia dalla Città di Barlet

ta dalla banda di Scirocco, e ventiquattro

dalla banda di Ponente- maeſtro dalla Città

di Manfredonia. La ſua figura rappreſenta

quafi un Pentagono. Gli aſpetti, che guar

dano il Greco, e l'Auſtro fono bagnati dal

Mare, e dal Lago di Salpe. In questi punti

vien fegnata la fua maggior lunghezza, che

non eccede due miglia. Gli aſpetti,che guar

dano lo Scirocco, ed il Ponente-maeströ,

fono circoſcritti da terreni addetti i alla

paftura. La ſua larghezza nella maggior

- A 3 eften
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eftenfione , è poco men che due terzi

di miglio. Il fuolo, ovº è fituata, è

compọfto nella fuperficie di fabbia, la

quale è in minor quantità , per quanto

più fi difcofta-dal. Lito. Sottopofta fi rin

viene perfettiffima creta:. In effa alla

profondità di quattro palmi in circa, for

ge l'acqua. Nel fuo ingreffo dalla banda

di Barletta, vi è una Foce · per cui s’

introduce l'acqua del Mare. E quafi nel

fuo mezzo altra: confimile è fituata per

lo stefio effetto. Entrambe, tortuoſamen

te girando per lo interno della Salina,

conducono l'acqua del Mare per uſo della

confettura del Sale, dove la chiede il

bifogno. . : : : : : : : : :

- Si divide la regal Salina in cinque

parti, volgarmente chiamate Bande, le

quali: fi diftinguono co nomi , : Cappel

la, Armellina, Reale, Imperatrice, Regina.

- E”- - - -

*---- -*

|

ஆ. *--
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E compofta ogni Banda da varie Va.

fche denominate Wafi, i quali, altro non

fono, che un’eftenfione di terreno ſpia

nato, e circondato da una fiepe , o fia

piccolo argine di terra, un palmo e mez

zo alto, con quattro palmi di baſe, aguz: ,

zo al di fopra. . . . . . . - --

Cotefti Vafi fi poffono diftinguere in

tre claffi. Nella prima, alcuni, che fono

addetti a ricevere la maffima poſibile

quantità di acqua marina; per fiupplire

a bifogni della confezione del Sale, che

fi nominano óſcaldati. Nella feconda,

altri, che fervono per la diſpoſizione

delle acque, cioè, ne quali coll'azio

ne del Sole , e del Vento : comincia

l'evaporazione del fluido marino; e ques

fti fono chiąmati alcuni Conferue, altri

servitrici; di cotesti gli ultimi fono i piir

profimi a campi -- Nella terza final

-
А4 IINCIlسا----\
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mente, que che fono deftinati, affinchè

in effi fi concrea il Sale , che fon

chiamati Campi . L'ordine de quali di

ftintamente fi offerva nella Figura Tav. I.

· Appena che il tempo fi dimoſtra pro

pizio verfo la metà di Aprile, o princi

pio di Maggio, fi toglie all’ingreffo del

le Foci tutta l'arena, che ha depoſto il ,

Mare nel corſo del paffato Inverno, per

l'introduzione dell'acqua marina; la qua

le, affinchè posta da sè più ſpeditamente,

ed in copia maggiore entrarvi, fi for

mano lateralmente all'ingreffo delle Fo

ci, due braccia di pali intestuti di pa

glia, che fi estendono nel Mare per qual

che paffo; ed è queſta la prima opera

zione, che annualmente fi efegue.

La feconda operazione è quella di riat

tare tutte le Siepi delle Conſerve, e delle

Servitrici, che fono di terra loto, come

* - -
roſe

*

ം്
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rofe dalle acque, che hanno foftenuto per

tutto il tempo della State, e comprefie

da quelle della piova dell'Inverno; ac

ciocchè refe cotali Siepi più folide, e

più atte, potestero foftenere quelle acque,

che vi fi debbono introdurre per la nuo

va Confezione; cofa , che agevolmente

fi fa , perchè le fopranominate Confer

ve , e Servitrici fi ritrovano fenz acqua

di forte alcuna , lafciať eſprestamente

vuote fin dar Anno innanzi, dopo il ri

colto del Sale . Si pulifcono nel tempo

steſſo tutt i Canali, chiamati Vallati, per

corrervi le acque definate alla Confezio

ne medefima ; il che fatto, da Valiati

di già puliti, s'introducono, e ſpandono

le acque fopravvanzate nell'antecedente

ricolto per le Conſèrve, e per le Servitrici;

le quali acque fono ſtate confervate per

---- tut
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tutto l’Inverno ne foli Campi, e fon chia

mate Semenza . Ed è coteſta la fecon

da operazione, che fi chiama fare i Be

nefej. . . . . . . . . .

“Gosì diſposti tutt i Vafi , e Vallati,

fi perviene alla terza operazione, chia

mata Mungitura. - - -

-- Poichè da Campi è stata tolta la

Femenza, e ripofta negli altri Vaf, dopo

eſeguiti i Beneficj, con un raſtello di le

gno fi atoglie, dal fuolo de Campi tutto

il loto, che vi fi rinviene; vi fi riatta

no le Siepi ; e fi laſciano per uno, o

due giorni efpofti al Sole prima di rimet

tervi l'acqua, acciocchè il fondo s indu

rifca. Coteſta operazione è la mungitura;

e la figura III. Tav. II. dinota il rastel

lo di legno, con cui fi efegue, chiama

to rompituro. - - ---- e- - - - - هارم----

- 4 - f * * , Pre- -
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Preparata in sì fatto modo la Salima

tutta, le acque dell'Anno innanzi, cioè

la femenza, fi meſcolano con parte del

le acque nuovament entrate per le Foci,

che fin dal principio dei lavoro, vengono

ga aperte. Le acque fuddette fi cominciano

ad introdurre di nuovo ne Campi, ma in

роса quantità , а fegno tale che , non

tutta l'estenfione de Campi ne rimane co

verta.Cotest acqua й toglie dalle - δενί.

arici. Si rimpiazza l'acqua tolta dalle

Jarvinicί con quella riposta nelle Confer

ve, e quella delle Conſerve con quella_

-caldati,e queſta finalmente con quelکde

la, che per le Foci viene dal Mare.--

Si fa rimanere l'acqua in ogni Vaſº

due, o tre giorni, fecondo è più o me

no attiva l'azione del calore del Sole, e

del Vento; dimodochè non giunge ne

Campi l'acqua del Mare , fe non dopó

-- 1 fei,
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fei, o otto giorni; tempo, che impiega

in precorrere gli altri Vafi antecedenti

a Campi, acciocchè in effi fi fcemi, eva

porando una parte del ſuo fluido.

L'acqua introdotta ne Campi , dopo

effer fiata tre, o quatrro giorni percosta

dal calore del Sole, ed agitata da Ven

ti, perde il rimanente del fuo fluido, per

cui il Sale in està contenuto , fi unifce.

La prima unione del Sale , fuccede

nella fuperficie dell'acqua : e quando il

calore del Sole fia efficace, e l' aria

non foffra urto alcuno dal Vento , fi

forma coteſta unione di parti falinofe

nella mentovata ſuperficie, che raffigu

ra un Cristallo nuotante ; alle volte di

una prodigiofa grandezza, eftendendofi

quafi per la metà di un Campo, il qua

le è di lunghezza trecento palmi , e di

larghezza duecento . Raffembra coteſta

* - - unio
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unione al gielo, che fi forma fulle acque

nel rigore del Verno; ma la ſua profon

dità non eccede una linea e mezzo .

Suole il Vento infrangere sì fatta unione

fuperficiale di Sale ; ma fe queſto man

ca, fi fa artatamente rompere, accioc

chè con celerità il Sale piombi nel fondo

del Campo per le ragioni, che in appref.

fo fi efporranno.

Subito che manca ne Campi l’acqua;

effendofi già unito quel Sale, che conte

neva, ed evaporato tutto il fuo fluido; vi fi

rimpiazza dell'altra . Di queſta fiegue

l'effetto medefimo , e così rifondendofi

fempre nuovº acqua ben evaporata pri

ma ne precedenti Vafi , fi profiegue il

corſo di un tal lavoro, fin che nel fon

do de Campi il Sale è afcefo all'altez

za di quafi tre once » ch è il ſuo ma

IllIO • |

༄ ། ། * • ** * * * * *- - - - - . --*

IM
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: Il continuo rimpiazzo delle acque da

un Vaſo all’altro , e da Vafi a Cam

pi , fi chiama Servire. Lavoro, che fi

efegue per tanto tempo, per quanto ba

fa ( che è presto a poco lo ſpazio in

círca di un Mefe e mezzo) acciocchè il

Sale ne Campi giunga alla denominat al

tezza.

Per elevare dunque le acque allora per

venute dal Mare, fi fa ufo delle Coclee

d'Archimede , chiamate Trombe; e con

quefte fi follevano ancora le acque ap

pena evaporate, che fi chiamano nel luogo

Ammaccate: e per elevare le acque bene

evaporate in luoghi poco profondi, fi fer

vono di una ſpecie di pala di legno con

ripari laterali, la quale viene appiccata

con delle funi di giunchi a tre pali, le

di cui punte fono unite infieme dalle fu

ni medefime . Un tale Iftromento viene

chia
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chiamato Sciorno, che delineato fi offerva

nella figura II. Tav. II., ficcome anco

ra l'accennata Coclea nella Tav. III.

fig. I. - :

Dopo che il Sale è arrivato all’altez.

za denotata di quafi tre once ; fecondo

le Stagioni , fi toglie da campi tutta

l’acqua, ch' è avvanzata , riponendofi

ne Vafi vicini, a tal’effetto prima vuo

tati; indi colle piccole zappe di ferro fi

rompe tutto il fuolo del Sale, che fi rin

viene ne' Campi, e colle pale di legno fi

ammonticchia in molte maffette ne Campi

medefimi, di figura piramidali. Di là fi

toglie ripoſto in piccoli facchi di drappo

di lana, e fu gli omeri de’ Faticatori fi

trafporta fuori de Campi , formandofene

le Maffe grandi della figura medefima ,

le quali vengono fituate lungo la via, e

*
-

-

|- *
*ു. |- - - pa- - |

- , , * -- --
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parallelle alla linea efteriore de Campi. (1)

Ricolto il Sale nel modo defcritto,

fe la Stagione lo permette , fi riſervano

i Campi, cioè, s'introducono di nuovo in

effi le acque , per tentare una feconda

COIl

(1) Oltre il Sal comune granito , f

produce ancor altro Sale della medeſima

natura dalle acque marine , allorchè Ji di

/pongono alla Confettura ne Vafi - evaporanti,

e fi chiama nel luogo jofca, vocabolo del paeſe,

ch'eſprime le parti più piccole di alcuna cofa;

o pure lo chiamano for di Sale . Qugo

Sale è bianchiffimo , ed è minutiſſimo ... Si

può uſare nelle Tavole ſenza biſogno di raf

finarlo, o di pestarlo . Attualmente però è

proibito il recogίierio , ed il venderlo : ma

togliendefi queſ? oſtacolo ciaſcuno acquiſtareb

be un comodo maggiore, e l'Erario regale

potrebbe di molto profittare.
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Confettura. Ma nel cas oppoſto , tutta

l'acqua ben evaporata, avanzata nel rí

colto del Sale già ſeguito, fi ripone ne

Campi ; e fe non foffe fufficiente per

riempirli tutti, vi s'introduce l'acqua del

Mar evaporat alla meglio, e per quan

to la Stagione lo permette, per avere fuf

ficiente dote di Semenza per l’Anno av

Vrenire .

Tutti gli altri Viſi rimangono vuoti.

Si togliono le braccia alle Foci, e fi ot

turano tutte le aperture delle medefime, che

hanno communicazione coll’ interno del

la Salina : tutto il qual lavoro fi chia

ma Serrare la Salina . Ed in così fatto

modo difpofte le cofe, fi attende l' Anno

avvenire. - :

Ecco brevemente defcritto il metodo,

ed i lavori, che fi ufano nella confezio

ne del Sale nella regal Salina di Bar

*- ------- В letta ;
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letta; onde paffo ad efaminare alcuni di

fetti, che vi ho ravviſati; ed a propor

re un mezzo da correggerli , abilitando

nello fieffo tempo la Salina alla produ

zione di maggiori e migliori quantità di

Sale.

A R T I C O L O II,

- - -
- -

-- |

அr i

Ꭼ costumanze, e gli ufi a noi tra

mandati, fono baftevoli alle volte

a farci comprendere i principj, co quali

alcune cofe fieno ftate formate, e diret

te. L’antica pratica ne lavori della con

fezione del Sale , che tuttavia efifte; e

la formazione medefima della Salina mi

- 4 hanno
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!

hanno fatto comprendere i Canoni , co

quali fu iftituita fin dal fuo principio.

Queſti Canoni a tre fi riducono.

I. Che l’acqua del Mare da fe entraße

ne primi Vyfi.
-

II. Che l’acqua foffe fparfa in meno

volume, ed in fuperficie più eftefe.

- III. Che il Sale fi: concreaffe in luo

go più proprio per raccoglierlo con me

no difpendio; e collocarlo in fito più

atto pe caricamenti così per Mare, che

per Terra.
-

Il primo Canone ha prodotto la baffez

za del fuolo de' primi Vof inferiore al

livello dell'acqua del Mare. Il ſecondo

ha prodotto la moltiplicità de Vafi. Il

terzo finalmente, che in una linea, e per

quanto è poffibile fituati foffero i Campi

vicino alla via, ed al lito.

g|Il primo Canone contiene la baſe del

* ---- В 2 la
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la formazione della Salina, ed è la ca

gione de' fuoi maggiori difetti: impercioc

chè avendo profondat i fuoli de primi

Vafi in livello inferiore alla fuperficie del

Mare; affinchè in effi l'acqua marina da

fe vi fcorrefie ; i fecondi e terzi Vafi ,

cioè, le Conferve, e Servitrici non fi fono

potute profondare di più, per farvi ancor

da fe ſucceffivamente fcorrere le acque, a

cagione, che nella profondità di circa

quattro palmi fi rinvengono le forgenti del

le acque piovane: quindi fono ſtati forma

ti più alti, e per verfare l'acqua dal primo

al fecondo Vaſo, è d'uopo impiegare le

braccia degli Uomini, acciocchè con qual

che Istromento l'elevafero. A tale uopo

fino all'anno 1756 ſempre fi è fatto ufo

de foli : Sciorni , mentre d'allora in poi

fi fono introdotte le Coclee d’Archimede

per l'elevazione del rimanente dell'acqua

· í i - --- del
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del Mare, che non può da fe formonta

re alcuni Scaldati o fieno primi Vafi più

alti, quando fia il Mar tranquillo , ed

in confequenza affai baffo ; e per l'ele

vazione delle acque ammaccate , o fieno

di poco fcemate del fluido.

- La poco eſpertezza di coloro, che han

no diretta la regal Salina e nella fua

formazione, e nel fuo accreſcimento, ha

fatto sì, che niun’ordine, e niuna pro

porzione fi è data a Vafi tutti, e niun

regolato declivio ; ficchè non tutti gli

Scaldati fono di livello inferiore alle acque

del Mare, nè ſufficienti al bifogno; non

tutte le Conſerve nella medefim altezza,

e nello fiefo piano, bifognando in mol

ti luoghi due volte innalzare le acque,

acciocchè formontino le alture; e le Ser

vitrici non ſempre più alte de Campi ;

nè i Campi più baffi delle Servitrici. ::-- ***

ང་ང་ཝ་་ག་མ.. - Ᏼ 3 |- -Tut
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- Tutto ciò produce un'orribile confu

fione, ed una inevitabile neceffità d'impie

gare cinque in feicento Lavoratori per

l'elevazione delle acque, e maggiormen

te perchè, ficcome le acque evaporate del

fluido per la maggior parte non fono at

te ad effere innalzate dalle Coclee, a mo

tivo che il moto, che lor viene dalle me

delime impresto, fa sì, che il Sale fi con

denfi nell’interiore di effe Coclee, e le ren

de poco atte ad operare; quindi bifogna

far ufo dello Sciorno, , il quale non corri

fponde coll’ elevazione dell’acqu’alla fati

ca, che vi simpiega.

- Situazione sì fatța produce varj nota

bili danni. - - - - -

/

La ſperanza di attendere dal Mare la

corriſpondente provviſta di acqua, fa sì,

che ſenza poter dare foccorfo alcuno al

bifogno della confezione del Sale ; -qua

? - lora.

}
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lora fi vede mancare; niun mezzo vi fi

adopra per proccurarla ; rimanendo così

inutili ſpettatori tutti coloro , che a tal

lavoro fono impiegati. a z i

Allora quando il Sole agiſce con atti

vità maggiore nel più alto della šate,

allora appunto per la placidezza della

Stagione effendo il Mare in fomma quie

te, per confeguenza molto basto , non

entra per le Foci quella quantità d'acqua,

che il bifogno richiede : ed ecco che ai

miglior uopo manca l'alimento alla con

fezione del Sale, che vale a dire, fi per

de molto tempo invano. Si perde altresì

quella quantità di Sale, che fi potrebbe

ottenere dalla fufficienza delle acque; e fi

ſpende inutilmente ancora molto danaro nel

foftegno di tanti Operarj, la fatica de quali

fi può valutare tanto meno in ragione del

la mancanza delle acque, unic'oggetto هنت

loro lavori. В 4 La
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La baffezza dunque del fondo de primi

Vaf, o fieno Scaldati, e la difuguaglianza

de fuoli degli altri Vafi , e de Campi, è

il primo e principal difetto della regal

Salina.

. Il fecondo difetto egli è l'imperfezio

ne del ſuolo de Viſi tutti, e de Campi .

- Fra gli altri pregi naturali, di cui ne

v adorna la Salina di Barletta , egli

è il fuolo . E queſto compoſto di per

fettiffima creta mifta colla fabbia ; unió

ne, la quale è efficaciffim a non, dif:

folverfi , qualora è fottopoſta all'acqua;

ed efpofta al Sole, s'indurifce in modo,

che pare che fia petrificata. Ed in fatti,

il vantaggio di effa Salina per rapporto

alle altre di Europa, in buona parte de

riva da sì fatto fuolo.
--

Queſto però non fi ritrova in tutta l’eften

4one della Salina in una eguale profondi
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tà : ficchè coteſto piccol' oftacolo , o

la poca ſtima di cofa cotanto pregevole,

ha fatto sì, che a’ foli Campi fi è proc

curato rinvenire , , o migliorare, il fuc

lo reſpettivamente agli altri Voß, nequa

li è rimaſto il fondo di ſemplice tęrra,

che col continuo ſoftenere le acque , è

divenuto loto. Da ciò tre danni ne de

rivano. -- - · · · · ·

- Il primo, che effendo di tal natura il

fondo di tutti i Vafi evaporanti, dee af:

forbire una riſpettabile quantità di acqua,

che vi s introduce , ed apporta quindi

due mali. . - -

tutta quella fpe

fà, che s’impiega in tanti Operarj, che

faticano per l'elevazione, ed introduzio

ne dell’acque ne Vafi medefimi . L' al

tro, che l' acqua afforbita, non produce

, , quel Sale, che avrebbe dovuto produrre,

\,
-

Uno, che fa perdere

- - Cｰ
་ ེ། ། Р
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perdendofi così il tempo; la qual cofa è

la più stimabile in sì fatta opera.

Secondo. Efendo vero loto il fondo di

titti i Vest, non è questo fuſtettibile di

ricevere e confervare quel grado di ca.

lore, di cui è capace la creta meſcolata

colla fabbia; e per conſeguenza è mene

atto all'evaporazione del fluido dell'acqua

marina ; onde il divario del tempo in

regione della differenza della di loro den

fià , produrrà tanto Sale di meno, per

quanto più tempo vi fi dovrà impiegare.

Terzo. Il loto continuamente fottopo

fto all'acqua , fi rende per confeguenza

storrevole ; quindi allora, che fi deve

da Vafi toglier l'acqua, o facendola ſcor

rer da fe , o innalzandola colle Coclee,

o cogli Sciorni, dovrà feco condurre una

parte di effo. Queſto arriverà fino a'

Campi, dove rimanendovi , dovrà intro

* . durf
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durfi nel Sale , e renderlo così e più

bruno, e d'inferior qualità.

La figura irregolare de Campi , e de

i Vafi tutti, ed un'infinità di piccole al

ture, erette dalla terra cavata da Vast

medefimi nella formazione di effi, produce

il terzo difetto della Salina, da cui due

mali ne vengono. Il primo, che fa ri

manere inutile una bastevole porzione dell'

eftenſione della Salina medefima, che fi

potrebbe impiegare nell'uſo della conf>'

zione del Sale. Il fecondo, che una tale i

regolarità, e le alture, che fi frametta

no, impediſcono, che i raggi del Sole,

ed il Vento liberamente operaffero da

per tutto fu Vaſi, e fu Campi; il che ri

starda in ragione di tale oftacolo , la

confezione del Sałe. = s ? * * * *

: Si fatto difordine fu confiderato dall'

savvedutiffimo Architetto regale D. Luigi

-fVan"۲-ثلس

ｰマー |- -
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Vanvitelli, il quale nella Pianta formata

per ordine di S. M. Cattolica, allorchè

felicemente dominava queſti Regni, “fe

gnò tutti i Vafi , ed i Campi di figura

rettangola perfettamente fpianati , non

con altra diviſione, fe non fe colle fole

Siepi di tufo. Ma í Campi folamente nel

le precedenti migliorazioni rinnovati fi veg

gono in sì fatte forme ; poichè tutti gli

altri V fi addetti all' evaporazione dell'

acqua, fono rimaſti nel difồrdine, in cui

fi trovavano. - » -

Il quarto difetto è per le Siepi, che fono

di terra loto in tutt i Vafi evaporanti, e

quelle de' campί di tufo non poſto in

calce, ma con midollo, e colla fuperfi
• • - - K

cie di effe di creta, o di terra, fecon

do il materiale , che fi rinviene nella

formazione loro . Coteſto difetto pro

duce un doppio danno . Uno riguar

- da
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da la fpefa annuale; l'altro il poco aju

to, che preſta alla Natura nella confezio

ne del Sale.

Per rapporto al primo , effendo le Sie

pi di loto, fono foggette ad effere deva

fiate dalla piova del Verno, dal che ne

deriva la neceffità in ogni anno di acco

modarle, e di rifarle. Spefa, che è com- ,

prefa fotto il nome di beneficj, ficcome

ho detto di fopra . Per rapporto al fe

condo, effendo la terra loto, niente com

patta, non è atta per confeguenza alla

rifleſfione de raggi del Sole , onde non

contribuiſce per la menoma parte alla

confezione del Sale. Tutto ciò riguarda

le Siepi de Vafi evaporanti.

Le Siepi de Campi , perchè hanno

l’ efteriore di effi di tufo , fono molto

migliori, ma non efenti da difetto.

Il tufo fpecialmente ne contorni della

Sa

v --
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Salina, e di Barietta, è di fua natura

molto porofo , ficchè non è fuſcettibile

di una lunga durata, ſpecialmente efpo

fto al falfo del Mare . In fatt i primi

introdotti nella Salina, correndo in circa

il decimoterzo anno, fono così corrofi dal

falfo dell’aere, e delle acque, che foften

gono, che hanno bifogno precifo di effer

rinnovati; ed ecco la neceffità di quafi

in ogni quindeci anni rifar questa ſpe

fa, che aſcende a molte migliaja.

Perche i tufi delle Siepi de' Campi

non fono pofti in calce, e l’interno di -

efs è di creta, o di terra, allorche pio--

ve, liquifacendofi il midollo, dee fcor

rer ne Campi e dal dorfo delle Siepi ,

e dalle commesture de tufi . Tutto ciò

fa crefcere la ſpefa del riattamento del

le Siepiin ogni anno, ond'è neceſſario, ac--

ciocche regganole acque, rimettervi la cre

ta »- =- J
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ta, o la terra, che liquefatta n è cadu

ta; e con ciò fi aument ancora la ſpe

fa della mungitura; effendo la maggior

Parte il loto , che da Campi in ogni

anno fi toglie, quello, che dalle Siepi vi

cade. * ****

La non corriſpondent eftenfione de'

Vafi evaporant in ragione de Campi ,

è finalmente il quinto difetto, che rav

vifo nella regal Salina , il quale fors è

uno de più intereffanti.

Acciocche maggior quantità di Sale

fi unifca - ne Campi , bifogna diligen

temente rimettere in effi tant acqua be

n’ evaporata e vicina a permettere la

confettura del Sale, per quanta fe n'è

fcemata in evaporazione, ed in Sale. Per

ottenere dunque una provvifta corrif

pondente di acqua ben evaporata per

introdurfi ne Campi , è neceſario ave

– rס

*

G
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re una riſpettabil' eftenfione di terreno

addetto alla evaporazione di esta, forman

dofene maggior numero di Vafi, affinchè

quivi fiegua la prima evaporazione dell'

acqua marina. -

La proporzione de Vafi evaporanti,

relativamente a Vafi coagulant il Sa

le, o fieno Campi , fecondo io penfo ,

dovrebb' effere, come trentadue ad uno;

imperocche, fe da due libre grofie d' ac

qua di Mare fe ne ricava una fola on

cia di Sale, fecondo l'eſperienze del Con

te Marfiglia ( le quali hanno corrifpofto

a quelle , che fono ſtate da me prati

cate) dee il volume dell’ acqua effere

trentadue volte di più del Sale, che con

tiene; e per confequenza trentadue volte

di più dovrebbero estere i Vafi evapo

ranti relativamente a’ Campi . -

-- Si fatta proporzione, non folo non fi

- 2 of

*- "A
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ofierva πε Viſ della Salina , ma è di

gran lunga minore; non dovendovifi inclu

dere gli Scaldati, o fieno primi Vaſi, men

tre i medefimi fono addetti alla ripofta

dell’ acqua: e per lo gran volume, che

in effi vi s introduce , vi fuccede pic

cola evaporazione .

Il non effervi un Canale inferiore a'Cam

pi da potervi far ſcorrere le acque dopo de-º

posto il Sale, è un'altro difetto: impercioc

chè quando il Sole, fu ’l finire della State.

non ha tanta forza da evaporare tutto il

fluido dell'acqua, che ſovrasta nel Sale,

allora quell'acqua, in cui parte del flui

do già n' è 'evaporato; refo più ſpeſ

fo l' Olio, che contiene ; ferve come

lente ustoria per unire i raggi folari,

ed in vece di produrre nuovo Sal mari

no, calcina quello, che fi trova coagu

lato , e produce la confettura di al

* * C t{C}

- *
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tre ſpecie di Sale, che nelle medefime

acque del Mare fi contengono, ficcome

varie volte ho offervato io medelimo.

Queſto danno vien chiamato gelare il

Sale, ed accade nelle feconde ricolte. (1)

Ec

(1) Dopo depoſto il stal comune le

acque del Mare ne Campi, dalle medeſime .

acque fi produce altro Sale di figura diver

fa dal primo , e molto diverſo nel ſapore.

Queſta feconda produzione di Sale per mol

to tempo è ſtata da me riguardata con in

differenza, ed ho proccurato faltanto di evi

tare, che |riர. : ma dopo, ஸ்: ரி la

Memoria di Mr. Boulduc il giovane, infe

rita negli Atii dell'Accademia delle ſcienze

ε: Ριφι, ο οί, φρική, di, il &ί, στι

fato di Epſom era contenuta dalle acque

marine dopo che aveano dergie il Gal cº

**** 1ՈԱ
** -

--
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–------* * *

Ecco dunque i principali difetti, che io ho

ravvifato nella regal Salina di Barletta,

i quali, ficcome giammai fono stati of

fervati, così non fi veggono corretti.

Io però fuppongo, fe non m’ inganno,

di aver rinvenuto un modo, non folo

- C 2 com'

*

nune, diſpgi, che fe ne foffe raccolto una

quantità di quello , che la Natura formava

da fe coll'azione del calore del Sole; e ne

feci criſtallizare ancor altra quantità col mez

za del fuoco. Di queſto Sale, effendoſene fat

to il faggio da varj Profeſſori di Medicina, e

d'altre perſone , ſi è trovato di molta efficacia, e

di molta utilità. Dalle acque medeſime jí ritrae

una poluere fimiliſſima all' Antacido ingleſe, al

quale il Dottiſſimo Dottor D. Domenico Cotun

nio la preferiſce di molto. Quest'è un'antica ri

cetta di un Cittadino barlettano, chefin dal feco

-- . lo
*
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com estiparli , m accreſcere nel tempo

fteffo la potenza di effe regali Saline

alla produzione di maggiori e migliori

quantità di Sale, ufandovi folo ciò, che

posta infieme coadjuvar la Natura a si

fatta operazione. AR

lopaſſato l'introduſe in quella città; vi rico

noſciuta col nome di Polvere de Divitiis co

gnome dell'Autore. Gli Oſſervatori di queſto

Sale nuovo a guiſa di quello di Epſom, ol

tre di alcuni valenti Profeſſori di Medicina in

Provincia, quì lo hanno ſperimentato il ſud

detto Fignor Cotunnio, D. Niccola d'An

drea, D. Michele Sarcone, D. Michele Gal

lo, e D. Vincenzo de Dominicis, il me

rito de quali è troppo noto. Queſte coſe così

utili meritano protezione per non farfi eſtrar

re denaro dal Regno, per impiegare i nostri

Nazionali, e per dar un vantaggio all E

rario regale . *
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A R T I C O L O III,

Modo da togliere i difetti della regal Salina ?

e di accre/eer. la fua potenza nella

produzione del Sale.

E migliorazioni, che propongo, con

tengono molta femplicità, e molta

efficacia. Produrrebbero queſte una mag

giore attività nella produzion del Sale.

Si potrebbe con quest' evitare il danno,

che cagiona al Sal' efiftente ne Cam

pi la piova eftiva. E farebbe minorata

da queſte infinitamente la fpefa annuale,
*

Vorrei dunque
|

I. Che fi coſtruiffe nel Mare una Mac

china Idraulica , la quale innalzaffe l'

acqua ad un altezza , che per canali

da fe poteffe fcorrere fino agli Scaldati ,

o fieno primi Vafi . Potrebb effere fi,

С 3 tua-
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tuata la Macchina fopra Barche pia

ne , o Zatte , circondata da qualche

piccola fcogliera per difenderla dalle stof.

fe del Mar boraſcofo; o in qualunque

altro modo, purche deffe la fufficiente

quantità d'acqua in ragion del bifogno.

- II. Che i primi Vafi foſfero di tut

ti gli altri Vafi più alti , " e così fino

a’ Campi ; di modo che il primo fof.

fe del fecondo più alto, del terzo il

fecondo, e così in feguito, affinche vi

fia fempre baftevole declivio dal primo

Vaſo a Campi, acciocchè l'acqua del Ma

re una volta inalzat al primo να/ο , po

teffe fino a' Campi da fe fcorrere fen

z ajuto di forza efterna. . . . :

III. Che lungo la linea de Campi

vi foffe un Canale del fondo di effi

più baffo, acciocche quivi tutta la lo:

ro acqua poteſe da fe ſcorrere ; e che

* . - - por
| 3
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per due braccia allo steſſo canale corri

fpondenti, l'acqua medefima arrivaffè fino

alle Conferve in un deftinato recipiente,

donde poi o co Sciorni , effendo ac

qua ben evaporata, o con confimile

Istromento, fu di effe elevarla; il qual

Canale dovrebbe ancora paffare più oltre

per ifgravare i Campi da quell’ acqua,

che non può produrre più Sale, avendo

lo già depoſto, e che dal Sole per una

mediocre azione , non può effer evapo

rata. - - - -

- Iv. Che tutt i fuoli di ogni Vaſo ,

e de Campi fofero del miglior mate

riale, che fi rinviene nella Salina , ch'

è la terra meſcolata colla fabbia, e che

foffe ben battuta ed efattamente ſpiana

ta col corriſponte declivio: - -

V. Che tutte le fispi , così de Cam.

Рі, Comedegi altri V fi foffero di pis

C - 4 - - - tra -



4o

tra tutta un pezzo pofta in calce, e che

i fondi di tutt’ i Canali foffero di la

fire di pietre vive. . - -

VI. Che le Siepi, che dividono i Vyf

per la loro lunghezza , o almeno quelle

de Campi foli , fostero più fpeffe : po

tendofi della larghezza di 4oo palmi,

che formano due Campi , formarne tre . .

VII. Che tutt i Vafi foffero in cor

riſpondenza de Campi , cioè trentadue

volte almeno più grandi di effi.

Dalla Figura della Tavola IV., viene

efprefa , tanto nella pianta , che ne

profili tutta l'idea dell' Opera; dall' of

fervazione della quale meglio fe ne com

prenderà lo ſpirito, che fe molto di più

diceffi, defcrivendola partitamente.

I raziocinj, e le fperienze, che ven

gono ne ſeguenti Articoli , fono le ra

gioni, che perfuafo mi hanno a far la *

deſcritta proposta. AR
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A R T I C O L O . IV.

Eſperienze , dalle quali fi deduce l'attività

maggiore , che acquiſtarebbe nella ,

produzione del Sale la regal salina,

colle migliorazioni propºſte.

"Evaporazione del fluvido dell'acqua

del Mare per via del calor e del

l' azione de' Venti, è la cagione del

l’unione del Sale. |

Siegue in tanto meno tempo la unione

del Sale, per quanta è maggiore la eva

porazione del fluido dell' acqua marina .

Ed è maggiore la evaporazione , per

quanto è più attivo il calore, che l'agi

ta , e fono più fenfibil' i Venti , che

fpingono l'aria afciutt’ a traverſo della

fuperficie delle acque , per faturarfi di

quelle particelle aquee ſuperficiali , che

toccano. 11|
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Il Sole è quello, che maggiormente o

pera nella Salina : nè ammette dubbio

alcuno, che l'azione di effò fi può at

mentare, regoland’opportunamente la ri

fleffione de fuoi raggi.

Adunque (, il che fervirà per Cano

ne) che tutto ciò, ch'è più atto, af

finche opportunamente riflettano i raggi

del Sole, e che con maggior libertà agif

cano i Venti, fi dee preferire ne ma

teriali componenť i Voß, e Campi della

Salina, affinche per un sì fatto mezzo fi

accreſca l'azione del calore , e quindi

*

dell'evaporazione. - - - -- ·

In comprova di ciò, quì allego alcu

ne costanti eſperienze. - . *

In un Campo l'acqua evaporata ha bi

fogno di quafi tre volte più di tempo

per deporre il Sale allorchè non abbia

fatta nel fondo la prima depofizione, che

· * * do

{
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, dopo. Il divario del tempo naſce da ciò,

che effendo il primo ftrato di Sale più

folido della nuda terra, è più atto a con

fervare il calore, che gli vien comuni

cato dall'azione del Sole , ed è più at

to ancor a rimandare i raggi folari; di

modochè all’azione femplice del calore,

vi fi dee aggiugner, quella prodotta dal

la rifleffione.
- ' .

Un Campo, le di cui ſponde, o Sie

pi fieno di terra, è meno atto alla con

fezione del Sale, che fe circondato fof.

fe da Siepi di tufo. Compruova ciò la

maggior quantità di Sale, che fi con

denſa ne Campi colle óipi di tufo per

rapporto a quella, che fi condenfa ne’

Campi colle Wieri di terra.

Tutto ciò deriva dalla folidità mag

giore del tufo in confronto della terra,

e dalla ſua maggiore attività in riman

dare i raggi del Sole. Pref=

/
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Presto le Siepi di tufo fi confettura in

minor tempo più quantità di Sale, che

non avviene nel rimanente del Campo.

Ciò dimostra, che il calore è accre

ſciuto dalla rifleffione de raggi del So

le ; quindi presto al punto d' inciden

za dov' e direttamente , e per rifleffio

ne agiſce il Sole, con più ſpeditezza

fi dee confetturare il Sale.

L’offervazione preſente viappiù dimostra

l'azione della riflestione del Sole . Quel

Sale, che più follecitamente fi è unito

presto le Siepi , reflando altro tempo

efposto all'azione del Sole, fi fuol ridur

re in parti minutiffime, come fe calcina:

to fofie; il che deriva dall'azione mag

giore del Sole presto le stiepi , per la

* rifleffione de fuoi raggi . .

L’acqua del Mare dopo evaporata în

qualche modo, più follecitamente depo

10C

-*- -



45

:

ne il Sale ne Campi , che nelle Servi

trici , il fuolo delle quali è meno com

patto, e le Siepi fono di terra . E len

tiffimamente nelle Conſerve, perchè il

fuolo è più inferiore ancora di quello del

le Servitrici, e le Siepi fono di terra più

fciolta. Tutto ciò avviene per le fteffe

ragioni di fopra fprefie.

Un Campo di figura rettangola è più

atto alla confezione del Sale, che un al

tro di figura irregolare . Ed un Campo

di maggior grandezza è più atto ancora

d'un altro più piccolo . Imperciocchè

efsendo i lati de Vafi tutti regolari ;

oltrecchè occupano egualmente tutta l'e

ftenſione , in cui vengono fituati, fen

zacchè rimanga luogo inutile; riflettendo

su di effi maggior numero di raggi fola

ri, vien, per la fteffa ragione, ad aumen

tarfi il calore naſcente dalla riflestione,

- per



perchè i raggi del Sole non fi difperdono

inutilmente nella irregolarità de medefi

mi, ed i Venti più ſpeditamente vi agi

fcono.

L'ampiezza de Campi , perchè ren

de più facile l’azione de Venti , con

tribuiſce moltiffimo all'acceleramento del

la concrezione del Sale , ed alla fua

perfezione : imperciocchè la mentovat’

azione o non permette che di molto

s ingrandifca la unione del Sale nella fu

perficie dell'acqua, fpingendolo nel fon-

do , o fe fi è formata nel tempo della

inazione de Venti, immediatamente la

rompe , e fa sì, che il Sale cada nel

fondo fiesto; poichè altrimenti efiftendo

fulla fuperficie dell'acqna quel Sale con

denfato in forma di Criſtallo , come ho

detto, ne derivano due danni. Il primo,

che quel medefimo Sale vieppiù percolfo

-- |- dall'
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dall’azione del Sole , verrebbe a calci

narfi. Secondo, che impedirebbe, che i

raggi del Sole agendo fu'l Sale, e non

fulle acque fottoposte, fi perdeste inutil--

mente tutto quel tempo , in cui riman’

efistente quella fuperficiale coagulazione

del Sale.

Maggior quantità di Sale fi unifce

in un Campo presto quelle Siepi, che guar

dano il Mare, e le altre vicine, che guar

dano lo Scirocco, che ne lati oppofti . . .

. Si può figurare quel rettangolo, che

forma i Campi, divifo in due triangoli;

quello, che ha i lati, che guardano lo Sci

rocco ed il Greco, è più fornito di Sa

le dell'altro, che ha i lati, che guardai

no l'Austro ed il Ponente. Tav. III.

Fig. II. - · · · · · - -

Ciò addiviene dalla fituazione del Cam.

po riſpetto al Sole: imperciocchè nel le

varfi,----
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varfi, la fua prima azione diretta è ful

lato C., che fta dalla parte di Occidente;

indi maggiormentelevandofi feriſce e fu'l

medefimo lato C , e full adjacente B,

che fa dalla parte dell' Auftro ; perciò

presto le dinotate Siepi , ed ivi vicino

fi concrea maggior quantità di Sale.

. L'eſperienze ſopra allegate, le quali

cofiantemente hanno corriſposto per mol

ti anni di mia offervazione, chiaramente

dimoſtrano, che l'evaporazione del fluido

dell'acqua marina, non folo deriva dall’

azione de' Venti , e dall’azione diretta

de raggi folari, ma dalla rifleſs ancora.

Poſto ciò , facil cofa è di accreſcere

l’azione del calore , regoland' oportuna

mente, la riflestione de raggi del Sole,

coll'opporre al punto di loro incidenza

stuperficie compatta , impenetrabile , e

fpianata. - - - -- »- *

Ec
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Ecco dunque, che chiaramente fi de

duce quanta potenza di più acquittarebbe

la regal Salina nell'evaporazione dell'Ac

qua, ch'è lo ſtefio, nella facile concre

zione del Sale, colle propofte migliora

2ioni . . : « ' , :
*

|

4. Quanto fia il calore prodotto dalla ri

flestione de raggi folari ; quanto di più

fi accrefcerebbe colle migliorazioni pro

pofte ; ed in quanta parte contribuirebbe

alla confezione del Sale, non ardifco de

finirlo per mancanza di ſperimentificuri,

fu di cui poterlo calcolare. E' dimostra

to però dalle riferit' eſperienze, che vi

contribuista ; e poſto ciò, fi può aumen

tare, praticando que mezzi, co quali

fi rende maggiore. Aumentato così il car

lore del Sole in ragione dell'efficacia de'

mezzi da ufarfi, nella ftesta ragione ac

creſciuta verrà lap potenza della Salina

-് D . e. - nel- ,
----
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:

nella produzione del Sale, in tempo più

breve . Ch' è lo fteffo, che dire , che

la Salina produrrà maggiori quantità di

Sale in ragione della differenza de ma

teriali , che ora la compongono, rap

porto a que', che fono stati propoſti; e fi

aumenterà di più la potenza medefima

in ragione della di loro perfezione. -

: Qual’ e quanto fia il divario dell’at

tività di rimandare i raggi folari ; e di

confervare il calore comunicato dal per

fetto fuolo di creta , o della ſemplice

terra , io non sò . E innegabile però,

che vi fia , ed effendovi , qualunque fi

foffe, fi dee computare per quattro volte;

effendo quattro almeno i Vafi , che pre

corre l'acqua, prima che ne Campi ſuc

ceda l'unione del Sale. * * * * ·

* Per rapporto però del divario tra la pie

tra, el tufo , dirò quelche ho alla me

glio offervato. -- Aven-

----
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Avendo fatto riflettere dal Macigno i

raggi del. Scle, dirigerendoli fulla Palla

del Termometro poft all’ ombra, in di

ftanza di due palmi e mezzo in circa,

ho veduto aſcendere il liquore contenuto

in effa palla, frallo ſpazio di dieci mi

nuti primi, un grado ed un quarto, e

forſe più. L'eſperienza medefima ho re

plicata col tufs, e nel decorſo del tem

po medefimo di dieci minuti primi, vi

di appena follevare il liquore ad un quar

to di grado, e forfe meno. Che vale a

dire , che l' attività della pietra in ri

mandare i raggi del Sole riguardo al tu

fo, è come 5 ad 1. , .

-- Posto ciò, perchè quattro fono i Vaſi,

che precorre l'acqua, come ho detto ,

prima che fi concrea il Sale ne Campi ,

fi dee un sì fatto - aumento di calore

quattro volte computarfi ; ch è quantº

-D2) * * di*الدتبثم
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dire , che accrefciuto farebbe il calore

dalla rifleffione de raggi del Sole colle

proposte Siepi di pietra per rapporto alla

preſente fituazione, come ao ad 1.

* Altro non piccolo vantaggio , credo,

che debbano recar le Siepi di pietra in

tutti i Vafi . -

L'umido, che nella regióne di Puglia

costantemente cade dopo tramontato il

Sole, fin quafi alle due ore della notte,

in modo fenfbiliffimo , è una cagione 3. Il

cora , che danneggia ed interrompe la

confezione del Sale. : /

-. L’ultime efalazioni, che attira il So

le nel fuo tramontare, perchè non mol

to attiva è la ſua azione per rarefarle

in modo, che da loro medefime fi reg

geffero nell'aere ; e come i Venti in

quell'ora fogliono costantemente ceffare,

il di cui foffio poteste altrove ligate;

- |- - piom

|

}
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piombano fu de Vyfi, ne quali fi diſpone

l'acqua , ed in cui fi concrea il Sale.

Per la qual cofa ne avviene lo ſciogli

mento di parte del Sale unito il giorno,

in ragione dell'umido, che vi cade, come

quello, che intromettendofi tra le parti fa

linofe unite, le dívid'e ſepara, e ne in

terrompe così e ne danneggia la concre

zione.. Ed acciocchè di nuovo ripigli il

fuo corfo, fa d'uopo attendere l’azione

del Sole del giorno feguente, la quale

fintantocchè non opera , non fi vede la

vorare la Salina ( efprefione del luogo)

che accade avanzato il giorno di qual

che ora . E chiaramente fi offerva con

più diftinzione ne Campi; che vale a di

re , che fe il Sole non attrae tutto l'

umido caduto la fera, non ricomincia lá

unione del Sale ; avvenendo ciò qualche

bra prima, o qualche ora dopo il nafcer

-- - - D 3 del

~ _* -
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del Sole, fecondo la quantità dell'umido

caduto . -

Posto questo, ed effendo vero altresì,

che il calore comunicato ad un Corpo,

in lui fi conſerva in ragione della fua

mafia; come quella della pietra in con

fronto del tufo, è molto maggiore, dee

per conſeguenza conſervare il calore mol

to più tempo la pietra , che'l tufo.

Cotefta durata del calore nella pietra

fervirà a rarefare parte di quello umido,

che cade la fera , il che farà un'acqui

fto di tempo per lo giorno feguente; im

perciocchè non dovrà il Sole impiegar mol

to il fuo calore nell’evaporazione dell’umi

do caduto, prima di ricominciare la con

crezione del Sale; mentre dal calore del

la pietra è di già in buona parte rare

fatto e diffipato. : -

: Le fiefie ragioni fopra ſpofte valgona

- per
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per dimostrare quanto maggiorment ef.

ficace fia la creta meſcolata colla fabbia

per rapporto della terra, per formarne i

Suoli de Vafi tutti , i quali circondati

dalle ſipi di pietra prodigioſamente , e

con fomma fpeditezza dovrann operare

nella concrezione del Sale.

Tutti cotesti piccoli vantaggi uniťin

fieme formano un pefo, a mio credere,

confiderevole, e l' efperienza ne calcole

rà il fuo puro valore; mentre tutto ciò,

che farebbe addetto alla confezione del

Sale, tutt'operarebbe in modo, onde fe

guiste con maggior celerità.
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-

In cui fi pruova, che le migorazion propofte

, difenderebbero il Sale coagulato ne

Campi dal danno della Piova. . . .

: : "
·

-

. . . .

Vantaggi , che dovrebbero-recare le

propofte migliorazioni, perchè più fol

lecitamente accadeste la confezione del

Sale, parmi averli dimoftrati nell’artico

lo antecente. Dimostrerò qual’altro no

tabile vantaggio fi otterrebbe dalla rifor»

ma medefima... :: . . . . . .

Il declivio de Vyfi tutti, onde l'acqua,

la prima volta innalzata nel primo Va

fo, da fe poteffe ſcorrere fino a' Campi ;

e 'l Canal' efteriore lungo i Campi , per

cui l'acqua da ſe medefima fcorreffe fi

no a Recipienti, deſcritti nella Figu

ra , per indi follevarfi fulle Conſerve
- 4' . * * - |

* - * . ---- Vլո
|-

*
|
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vicine, infinito rifparmio debbon produrº

re nella ſpefa, ficcome dimostrerò in ар

prefio . Ma queſto non è forfe il mag

giore de vantaggi. Egli è atto ancora a

difendere il Sale condenfato ne Campi dal

danno della Piova eftiva . Son ficuro ;

che tutto ciò fèmbrar dee un Paradofio;

ma l'eſperienze, e le ragioni , che qui

adduco, forfe dimostreranno, che io non

mi fia ingannato. . . . i

Prima d'inoltrarmi , mi fia lecito av

vertire , che la cura maggiore , che fi

dee ufare nel corſo della Confettura, fia

di tenere fu del Sale condenfato ne’ Cam

pi la maffima poffibile quantità di acqua

molto ben'evaporat antecedentemente negli

altri Vest. E ciò per due ragioni. Prima,

perchè il Sole non agifta fu'l Sale, qua

lora non è coverto dalle acque evapora

te, per deteriorarlo e calcinandolo. Se
*..

e- - - -

- - ÇQIlº

---- |
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condo, affinchè il Sole agifca fulle acque

per l'unione di altro Sale, e non fi per

da il tempo inutilmente ... Siccome fce

mandofi il fluido dell'acqua marina , le

parti falinofe compreſe in effó, fi attira

no ſcambievolment e fi unifcono; così

intromettendofi il fluido delle acque pio»

vane nel Sale, lo diffolvº e ſepara. Che

queſto fia il danno , che le piov'eftive

inferifcono al Sal' efiftente ne' cri 9

egli è innegabile.. *

: Si offèrva però costantemente , che

qualora la piova cade in tempo, in cui

i Campi fi ritrovano pieni di acqua ben

evaporata, non comincia a danneggiare

il Sale, fe non fe allora, che l'azione

del calore del Sole la mette in moto.

Nell'anno 177o, più che in altri, ha

avuto l'opportunità di offervare quanto

di fopra ho riferitº. - - - ----

*z- - - -
Nell
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: Nell'Agosto di quell'anno, per tre o

quattro giorni dirottamente piovvette; e

fino al fettimo, fe non cotanto, piovè

baftevolmente ; cọn tutto ciò il Sal' efi

fiente in que Campi , ne quali era co ·

verto di acqua ben'evaporata, non foffrì

detrimento, fe non quando l’azione del

Sole, ritornata la ferenità, rimife in mo

to le acque ne mentovati Campi; il che

feguì l'ottavo giorno; effendo, in tutt' i

fette antecedenti, il Sole ſempre ftato co

verto da denfiffime nubi, che impedirono

l'azione a fuoi raggi ; e durò il danno

fin tanto, che le acque fi faturarono di

quella parte di Sale, che poterono affor

bire. . . . . . - -

Si fatte offervazioni cofantementeve

rificate in ogni opportunità, e ſpecialmente

nella riferita di ſopra; che quantunque

Per fette giorni pioveste, non ricevè

: - dan
|

-* *
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danno il Sale ne Campi coverti d'acqua

ben evaporata , fe non fe. dopo il mo

to, che 'l Sole gl' imprefie ; mi fecero

rifolvere di efaminare «il peſo, e la qua

lità delle acque, ed offervai , che una

mifura di acqua piovan’afcendev’ al pe

fo di once 22 , e quella ben evaporať

ad once 33. Sicchè era la gravità ſpe

cifica della prim alla feconda nella ra

gione di 22 a 33 . Ed offervai fimil

mente , che l'acqua evaporata oltre al

Sale, che conteneva era pregna di ma

terie craſs e bituminofe , per la qual

cofa la prima fulla feconda doveva ne

ceffariamente galleggiare.

Compruova ciò un'altra costant eſpe

rienza. L'acqua chiamata Semenza, che

tutta fi unifce ne Campi dopo il ricolto

de Sali, benche refafs efpost alla piova

di tutto il Verno; pure non perde quel,

----- , la |
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la denstà acquistata nella State ; imper

ciocchè, immediatamente, che il Sole

comincia ad agire nella Primavera dell'

anno feguente, fubito caggiona la unio

ne del Sale; ed affinchè non fi condenfi

troppo celeremente ne' Campi , nel prin

cipio del fervire fi meſcola coll'acqua ma

rina di freſco entrata, per attendere,

che le altre acque fiene difpofte, e per

rimpiazzare alla mancanza delle già con

fumate , e per difendere il Sale unito.

Se l'acqua piovana fi meſcolaste colla

femenza , non folo , che non dovrebbe

concrears il Sale così follecitamente , e

prima di molto della nuovº acqua mari

na, ma molto più tardi ancora ; mentre

la piova del Verno, e della Primavera

avrebbero dovuto di gran lunga indebo

lirla e fnervarla, meſcolandovi maggior

quantità di fluido. - - -:

e : . - Mi
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- Mi pare dunque poterfi conchiudere,

che fi meſcola l'acqua piovana con quel

la bene evaporata per un'azione eftra

mea, che l'agita, e le da moto; qual'è

appunto l'azione del calore del Sole. :

Cotefta verità forfe , fenza compren

derfene la ragione, è ſtata fin da molto

tempo conoſciuta, ficcome lo addita un

antiquata pratica nel foccorrere il Salz

forpreſo ng Campi dalla piova . In cafo

tale fi togle dal Campo tutta l'acqua,

che vi fi rinviene di già meſcolata col

la piova; e di fatti avendolo ufato an

cor io in qualche Campo, felicemente ha

corriſpoſto l’effetto. Dunque r eſpediente,

acciocchè la piova non apporti danno al

Sale, è quello, di tutta estrarla dal campo.

- Perchè dunque non fi efegue opera

zione sì femplice? , , . . . . -

Il difordine preſente della regal Sa

|- - lina* * * * *

- -/
|
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lina è la cagione, per cui non fi ufa

mezzo sì facil' ed efficace ; e tre fono

i potentiffimi oſtacoli. Primo. La fomma

fpefa. Secondo. La fomma lentezza, con

cui fi dovrebbe efeguire . Terzo. Il mo

to, che fi dovrebbe defare nell'acqua.

Per rapporto al primo. La moltiplicità

de livelli di tutt i Wafi, fa sì, che '

acqua dovrebb'effere innalzata per varie

volte, sì per toglierla da Campi, sì per

introdurla di nuovo ; il che dovenda

proccurarfi colla forza viva, bifognereb

be impiegarvi moltiffimi Lavoratori : e

feguentemente la fpefa farebbe di molta

confiderazione, mentre ne Campi non fi

postono adattare le Coclee, e per la qua

lità delle acque, e per la di loro poco

profondità. / . ·

Per rapporto al fecondo . Dovendofi

elevare l'acqua colle braccia degli Uo

f. J mini
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mini per mezzo dello Sciorno, non mai

potrebbe accadere con tanta celerità, e

preftezza, che, il Sole non cominciaffe

ad agire fulle acque , confondendole in

fieme, e recar, danno al Sale ; il che

renderebbe inutile la premura, che vi fi

vorrebbe impiegare ; ma oltre a ciò ,

qualora, non fi è nel cafo di rimettere

all' iſtante ne Campi l'acqua, che vi fi è

țọlta , è fomma imprudenza ſcoprire il

sale al pericolo: di un’irreparabile danno;

imperciocchè, fe fooverto, e ſenza che

gli ſovrafta una competente quantità di

acqua, è forpreſo da improvifa piova,

verrebbe tutto a difcioglierfi. :

- Per rapporto áleterzo. Il moto, che

lo Sciorno dovrebbe comunicare alle acque,

cagone ſufficientifima farebbe, acciocchè

fi meſcolaffero infieme; dal che ne Ver

rebbe dahno: al-Sale, s- . . . . . ::: * ·
- - v - - - Va
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Vano è dunque poter ufare l'unico

mezzo, che vi è, per difendere il Sale

condenfato ne campi , dal danno della

piova, nel preſente difordine . La fola

riforma propofta potrebbe produrre un

tanto defiderato effetto ; imperciocchė

le acque da loro medefime liberamente

fcorrerebbero nel Canale, e di la per

le due Braccia fino a Recipienti ; don

de folamente fi dovrebbero innalzare fu

le contigue Conſerve o collo Sciorno ,

o con altro confimile ftrumento ; e nel

cafo di doverfi di nuovo introdurre ne’

Campi da fe medefima l'acqua , vi cor

rerebbe in un'iſtante , e fenza ajuto di

forza eftranea. -

Ecco, che colla femplice apertura del

le comunicazioni de Campi nel Canale ,

farebbero vuotať i Campi di tutta l'acqua,

che contenevano, ſenza verun diſpendio,

-് . Ꭼ e giu
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e giugnerebbe fino a Recipienti . Di la

folo, dovendofi innalzare, vi biſognerebbe

della ſpeſă, la quale farebbe tenue , fe

fi poteffe far ufo della macchina impreſsa

mella Fig.I. Tav II. tratta dalla Raccolta di

Mr.Belledor, come la più adatt all'ele

vazione dell'acqua evaporata , o pure di

altra confimile. Dalle Conferue poi, fen

za niuna ſpela , e con fomma prestezza

ritornerebbe ne Campi , per difendere il

Sale ivi condenfato, dal danno, che gli

potrebbe ínferire qualche nuova piova. o

: Sicchè, conchiudo, che le migliorazio

ni propofte, non folo accrefcerebbero la

potenza della regal Salina nella produ

zione del Sale, ma fomministrerebbero

ancora l'unico efficace rimedio per difen

derio dal danno della piova. . .: :

: … -- 2 - 5 , - - - - - - ... - 2 -->



* »

i

|- * 67

A R T 1 c o L o vL

Della minorazione della ſpeſanella manovra
-

· · · · - - · ----

- : per le propeſte migliorażiðni.

. . . . . »

- " م.، . . . . . :

A Ffinchè tutto fi difamini con ogni

- . g. ::: : - , :

efattezza, ripartitamente confiderë

rò ciaſcuna operazione , che fi pratica

nella regal Salina; la cagione , che la

produce; e la fpefa , che vi simpiega:

onde più diftintamente fi ravviſa il di

vario, che ci ha tra'l preſente fifema.

e quello, che ho di fopra proposto. *"),

* L'apertura delle Foci è la prima ope

razione, che fi efegué in ogni anno, ac:

ciocchè per efs entri una fuficiente quan:

rità di acqua marina per ufo della Con

fettura . La ſpeſa annuale, che simpie

ẽa , . tra il togliere l'arena deposta dal

Mare nel corſo dell'Inverno nel ſuo in.

~ - Е a gref
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grefo; tra la formazione delle braccia

di pali e di paglia laterali; e tra le pu

liture giornaliere di quell'arena, che vi

laſcia il Mare nell'ingreſio , afcende a

ducati 5oo. * |

i se all'incontro fi ergette nel Mare una

Macchina Idraulica bene intefa, la fpes

annuale farebbe minore, e forfe il primo

cofio per la costruzzione della macchina

mentovata, non eccederebbe molto , di

che per. tal uopo annualmente fi,ذci

இe. y

E così, oltre del rifparmio fuddetto,

fi otterrebbe , che le Secche del Mare

ຄon perturbaijero nella menoma parte la

confezione del Sale. |- *

Una Macchina Idraulica fituata nel

Mare ingrandirebbe la Salina :impercioe

chè que' primi νοβ chiamati ·caldatiک che

fono ſemplici feratoj dell'acqua marina;

cef.
** -|

M
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eestàndo il timore di tenerne anticipata

una corriſpondente provvifta , potendofi

fempre, ed in ogn'incontro riceverla dal

Mare; fi potrebbero aſcrivere al numero

de Vafi evaporanti, per aver ſempre pron-1

ta maggior quantità di acqua ben' eva

porata, in foccorſo della confezione deli

sale. Vez : : : » : :-e R, وط'

- La feconda operazione fono i Benefioj,

cioè, il riattamento delle stiepiedivtuttir?

Vofi , le quali: effendo di doto, debbond

neceſſariamente effer devaflateqdalle piove

dell'Inverno. Operazion è questa inevita

bile; qualora fi voglia , che i Vofi con

tengano l'acqua, ch’è deftinata riporvi.

Formandofi all’incontro, fecondo il Huo

vo fiftema, di pietre...poste: in calce łę

(Wiepi de Vyfi tuttir, ecco ceffato affattò

il biſogno di riattarle ogni anno. -->

's La terza operazione, che fi efègue, à

-1Ꮛ3 quelةةنهمزا
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quella, che chiamafi Mungitura, che con

filte in elevare l'acqua femenza da Campi,

e ſpanderla per le conſerve,e per le servi

trici; e toglierfi tutto il loto, che fi rí

truova nel fondo de Çampi. Dovendoſi

togliere da Campi l'acqua femenza , dee

pet conſeguenza farfi efeguirë per mezzo

de Sciorni; e ficcome i fuoli de Vafi fo

ņę tutti ineguali, fi dee perciò innalzare

varie, volte collebraccia degli Uomini,

ile che apporta molto difpendioe. Nella

fimazione proposta, l'acqua de Campi da

feriſcorrerebbe fino al Recipienter; don»

de per unà fal volta fi dovrebbe innal:

aare, i zanifei éſ . Eupos“ org" :

-otTogliere il loto: da Campi: è: l'altra

partea compreſa nella Mungitura. Que

stofloto è caggionato: dal i fuolo poco

compatto, e dalla terra ; che compone

îl midollo-, ee 'l dorfo delle-Siepilde"

-ɛi Cam4:ةيو
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Campi, nelle qual’il folo" efteriore è di

tufi. La poco confiftenza del terreno nel

fonda de Campi fa sì , chei le fue parti

terree fifciolgono fostenendo le acque in

tutto l'Inverno, per cui ſucceſſivaments

ſeparandofi, vi forma il loto. E-la ter

ra, ch’è nelle stiepi, difciolta dalle pioge

ge; col ricader ell'ancora ne Campi, ne

aumenta il loto mentovato. Cotesto lotó

va neceſſariamente tolto, acciocchè con

creandovis’il Sale, quando fi ricolga, non

vi fi meſcolaffe, per non macchiarne la

fua bianchezza, e deteriorarne la qualità.

is Ridotto dunque più folido il fondo de'

-Campi, e le stiepi di pietra , cefferebbe

·laccagione; che produce il loto, e quindi

:laneceffità della ſpefa della Mungitura ,

a cui compreſavi quella de' Beneficjafceh

de la ducati 15oo in circa per ciaſcun

۔annف.ندناوت،ة..":":"ت:-(..........․․․․․․..
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# La quarta operazione , che fi efegua

nella regal Salina, è il Servire, la quas

le è la più importante. Confiste questa

in introdurre ne Voſi, e ne' Campi tutta

l'acqua, che bifogna , come fi và f.e.

mando. Per sì fatta operazione s impie-

ga il numero di circa cinquecent Opera

rj, che co Sciorni, e colle Coclee la fol

levanº -- La ſpela , che vi s impiega ,

aſcende a circa ducati 45oo . Questa

verrebbe infinitamente minorata col de

clivio ne Waſi tutti, e hon restarebbe al

tro, fe non, fe quella , che fi dovrebbe

fare nel muover la Macchina fituata nel

Mare; e di pochi Uomini, che dovreb

bero applicarfi nell'aprire , e chiuder le

bºcche de Vest, da cui dovrebbe ſcorrere

-്acqua. . . . . " نارهت: ،

- L'ultima operazione, che fi fa nella

Salina, è l'Ammaſſamentº, quando il Sa
~r - - - * *

4-2 :- -- le
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le ne Campi è pervenuto al fuo maturo.

Allora dunque bifogna toglier tutta l'ac

qua, dalla quale il Sale ne’Campi è co

verto, paffandola fulle Conferve, e fulle

Servitrici. Nel preſente difordine, perchè

sefegua sì fatta operazione , è d' uopo

impiegarvi molti Lavoratori, il che pro

duce due danni. Il primo, che molto fi

fpende . Il ſecondo , che l' operazione

vien fatta con molta lentezza . La ine»

guaglianza de Suoli i di tutt i Vafi fa sì,

che per iſpanderfi l'acque in quelli, ne

quali fi dee riporre, è d'uopo varie vol

te innalzarla collo Sciorno, il che caggio

na una ſpefa maggiore ; la quale fi deº

rinnovare, qualora di nuovo ne Campi fi

voglia introdurre. Lo stesto difordine pre

fente forma la lentezza di sì fatta :ope

razione, ond eſpone - il Sale a ricevg |

fommo danno, fe per ventura pioveffe.

ே Sì
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. Si fatti mali ceffarebbero tutti colle

proposte migliorazioni; imperciocchè po

tendo l'acqua de Campi in un momento

fcorrere - nel Canale efteriore fenz'altra

fpefa , fe non di quella della fol' aper

tura delle Bocche di comunicazione, e

per le due Braccia del Canale medefimo

ridurfi ne recipienti, donde o co Sciorni,

o con altro Istromento fimile fi potrebbe

togliere con fomma prestezza, e con in

finita mimbrazione di fpefa. * : ;

*“Refa dunque dimoſtrato, che la fi

tuazione dunque di una Macchina Idra

ulica nel Mare, non farebbe mancar l'

acqua perº uſo della confezione del Sa

lei al migliorº uopó ; "minorerebbe infi

nitamente la fpefā per l'apertura delle

Foci, e pulitura de füơi Alvei; e permet

terebbe finalmente , che gli Saaduti fer

viſiero non ad uſº di Sabatoj di acqua,

#2 - \ lll3
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ma ad uſo di confirve, nelle quali dº

vrebbe incominciare l'evaporazionº del

fluido dell'acqua marina . . . . . .

« Il declivio del primo Vaſa fino al Campo;

ed il canale di livello più basto colle bracº

cia corriſpondenti a Recipienti, oltre che

minorerebbero. parimenti la fpefas, riduº

cendor alla minima poſſibile , prºdutº

rebbero una ſpediteaza prodigioſº "º

operazioni necestarie, e fi ſoccorrerebbe il

sale concreato neGampi qualora pioveffe,

Il fuolo perfetto ne Kafi tutti , º ne?

campi; edi medefimi circondati da stiepi di

pietra, fon cofe, chº produrrebbero-magr

giớre attività all'evaporazione 'del': fluido

dell'acquae marina", Eestoglierebbe tutt*

la fpefacșeiche simpiegaine:Bangstºj, е

3:jυποι: π 3 ο«2دراد:'nelMungere.s

La moltiplicità dellestispilungº " Sa

lina farebbe più atta a produrre masë"

-É A quan
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quantità di Sale, per le ragioni , che

fomministra la fettim'allegata eſperienza.

L’ampiezza de Vafi in corriſpondenza

de Campi verrebbe a dare maggiori quan

tità di acqua ben evaporata per rifon

derfi ne Campi, ne quali fa meftieri ter

nerne la poffibile abbondańza; impercioc

chè effendo il Sale ben ricoverto di ac

qua evaporata, non postono i raggi-fo

lari direttamente percuoterlo per calci

narlo ed inferirgli danno, pastando per

un mezzo più compatto. . . . .

in Così, fatti vantaggi dunque prodotti da

gli accennati mezzi meritano, a mio avvi

fò; tutta l'eficace protezione per vedere

la Salina di Barletta nell'apice della fua

perfezione ; onde intraprendere un più

eftefo Commercio del Sạle con fømmo

-utile del regal Erario, e dello Stato.

: , :نادتمت....دادشیا
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D ho dimostrato il modo, col

quale fi può perfezionare, ed ac:

crefcere il Sale nella regal · Salina di -

Barletta, paſso a ragionare del fuo Com

mercio, efaminandone lo ftato in cui è;

ed addidando que mezzi, che io confi

dero più proprj, per proteggerlo, ed aنم

mentarlo. Dividerò dunque in due parti

quefto. Articolo ; nella prima favellerð

del Commercio interno , nella ſeconda

dell'esterno. , s :

---- : ; ' ,

Del Commercio interno. ::::: es

. . . - -->
---- : - --- »

|- s -- , بعهمههب . *

Ffinche fi poffa con precifione evne

** prendere quanto dirò in appresto,

--* * , fti*- -

. Del Commercio del Sale. 2 --

هسہهج
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fimo neceſſario deſcrivere la economia,

che fi ufa nella vendita del Sale, così

agli Stranieri , chéahofiri Nazionali.

Confetturato il Sale nel modo, che ho

diviſato di ſopra , dopoche fi fono defi

gnate quelle quantità, che per lo inter

no del Regno abbifognano, il dippiù vie.

n eſposto venale a tutte quelle Nazioni

di Amici, e di Confederati di S. M.; e

fenza distinzione, o preferenza veruna,

fe ne fa la vendita a quel Legno, che

prima giunga nel Porto di Barletta.

e Il Sale fi vende a carro di tomola

cento, di rotola quaranta il tomolo, al

prezzo pofto a Bordo di ducati 7. se;

de quali ducati 6. 61 vanno in benefi

cio dell'Erario regale, e grana 89 alle

varie claffi di perſone, che addette fono

a'caricamenti. " " -- :

· Le circoſtanze del luogo, e la poca
-pro-|سد--

へ
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profondità delle acque del mare, rendono

inevitabili coteſte varie claffi . Vi bifo.

gnano quindi i Miſuratori per mifurarlo:

i Cavallari , che fu cavalli lo trafporta

no al lito, per la diflanza, che vi è dal

lito alle Maße: gli Sguazzatori, che addof.

fandofi i facchi del Sale, per alcuni pon

ti levatoj di travi, lo trafportano fulle

piccole barche a due alberi a vele qua

dre, chiamati libi, della capacità di quat

tro in cinque carra : ed i Libhajoli, ch’

effendo al governo di cotesti Legni, lo

eonducone a bordo de navigli grandi 9

i quali per la poco profondità delle acque

del mare, debbono ancorarfi un miglio e

più lungi dal lito. . . . . . . .

i Per terra fi vende il Sale per lo folo

ripartimento di Puglia; e ficcome le vet

ture postono approfimarfi alle Maffe, così

non fa mestieri, che de foli Pelatori :

: r Il
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II Sale, che fi carica per le compre

fatte dagli Stranieri, fi confegna a mi

fura per la maggior facilitazione del ca

ricamento; ma quello, che fi riparte per

lo Regno, fi confegna a peſo, o che per

mare, o che per terra fi trafporti.

Con queſto metodo fi vende il Sale , e

ne fiegue la confegna, preſentato che fi ab

bia alle Perfone incaricate nelle Saline, l'or

dine dell'Amminiſtratore, e del Portulano;

che fi ottiene, dopo di averne pagato il

prezzo nella regal Caffa di Barletta.

Solo per fuori Regno, e per conto de

gli altri Arrendatori, fi vende il Sale in

sì fatto modo; poichè è vietato nelle Sa

line a qualunque particolare di compe

rarlo; nè levendite per lo ripartimento di

Puglia fieguono, che ne fuoi proprj Fonda

ci, per comodo de compratori în varj

luoghi dell'Arrendamento iftituiti.

- Il
|
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Il fiftema, che fi tiene per la vendi

ta de fali di Puglia, è diffimile da quel

lo degli altri Arrendamenti ; ed è mol

tº confacente alla pubblica tranquillità,

Perchè ſenza dar luogo a violenze, affi

cura la rendita dell'Erario regale.

In alcuni Arrendamenti vi è primiera

mente la neceffità del partito forzoſo, o

fia l'obbligo de Comuni delle Città, e

delle Terre di confumare una determina

ta quantità di fale; e poichèle riparti

zioni , per lo più fi fanno da potenti

cittadini , così il maggior pefo ricade

fulle perſone più miferabili. II. vi è la

neceſſità di trafportarlo a proprie ſpeſe

ne luoghi più remoti dal fondaco prin

cipale, in diftanza alle volte di cinque

in fei giornate di cammino. La fpefa del

traſporto va a danno del compratore, ed

ecco così aumentato il prezzo del fale,

Ý di

/
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di modochè colui , che foddisfa il tri

buto fu queſto genere, dee foggiacere an

cora al peſo del trafporto. III. vi è

l'anticipazione del fale, il cui valore

vien foddisfatto in varie tanne; e forfe

è queſto il modo, onde maggior mole

ftia fi arreca , imperciocchè la gente

più povera, e che vive co lavori delle

proprie braccia, non è giammai nello

stato di poter unire quel denaro , che

corriſponde alle tanne del debito contrat

to pel fale anticipato; ficchè, venuto il

di da 'foddisfarle, è efpoſto alle maggiori

veflazioni, ed alla maffima inumanità de

gli Efattori; la quale alle volte giunge

al ſegno di toglier loro il proprio letto,

e que medefimi ſtrumenti, co quali il ſuo

mestiere eſercitando, fostiene ſe medefi

mo, e la povera fua famiglia. IV. Ol

tre a si barbari modi, co quali fi fuol

-- fl
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riſcuotere il prezzo del fale, vi fi aga

giugne ancora il peſo di pagare il venti

per cento pe dritti di efazione. V. Final

mente que', che per impotenza non pof.

fono foggiacere nè all'uno, nè all'altro,

refi morofi, debbon foggiacere eziandio

alle diete de Commiſſarj. -

Quanto difaggio apporti queſto fifte

ma, alla claſſe più povera de Lavora

tori, chiaramente fi comprende : e da

quefto male infiniti altri ne derivano

contra la profperità della Nazione , e

contra i vantaggi degl'intereffi regali.

Moltiffimi, per efimerfi da queſte inevi

tabili veffazioni, fi rivolgono al contro

bando. Altri per evitar la pena lor mi

nacciata, paffano di mano in mano a
|

commettere i più gravi delitti; perchè

il primo paíſo alle maggiori fcelleraginí

fuol efière ordinariamente il controbando ;

F, a fic
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ficchè tante perfone, che potrebbero gio

vare allo Stato, diventano per effa per

niziofe; e tutti que tributi, che dall’ope

ra di coftoro fi potean ritrarre, fon per

duti per l'erario regale.

Or tutto ciò, che la barbarie de tem

pi andati, ha introdotto dove più, dove

meno in alcune Provincie del Regno, e

particolarmente nelle Calabrie , non fi

osterva nell'Arrendamento de fali di Pu

glia. Quivi dunque non vi è obbligo di

forzofamente comperare una determinata

quantità di fale; non quello di ſpendere

confiderevoli fomme per lo trafporto; non

anticipazione in fale ; non diritto di efa

zioni : ma ciaſcuno conferva la libertà di

provvederfi col denaro alla mano di quel

la quantità di fale che più gli aggrada,

e quando voglia. Di modochè la mano ar

mata dell'Arrendamento non s'impiega ,

• • che

|
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che a tenere a freno gli uomini facino

rofi, che ſpinti da ree cagioni , voleffe

ro vivere col controbando.

Dalla regal Salina di Barletta a ſpe

fe del Sovrano fi fa trafportare il fa

le in diciaffette fondaci , che compon

gono il dipartimento di Puglia . Que

fi fono fituati in Altamura, Aviglia

no, Barletta, Bitonto, Bari, Cafalbore,

Campobasto, Foggia, Gravina, Lucera,

Manfredonia, Mola, Monopoli, Rodi,

Termoli, e Venofa. Ne fudetti fondaci

il fale fi vende al prezzo, stabilito di du

cati tre, e grana tre il tomolo, di roto

la 48. În ciaſcuna. Popolazione del fu

detto dipartimento può un, particolar cit

tadino ottenere in appalte la vendita
di esto colle formalità però delle fuba

stazioni. Ma cotesto Appaltatore non può

obbligare alcuno alla compera del ſale,

F 3 103
همشلا
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ma può folò impedire il controbando. Al

lorchè l'Appaltatore compra il fale da

fondaci, lo paga in contante argento, e

lo rivende in contante rame a tutti - co

loro, che volontariamente vogliono far

ne l'acquifto , ed altra utilità non ne

ritrae, che quella dinotata nella figuen

te dimoftrazione. . -
-

Un tale aumento non dee eccedere

un grano a rotolo, ancorchè la diflanza

oltrepafaffè le fei miglia, ed il guada

gno fopra un tomolo ſempre aſcende a

grana 25. #, come fi dimostra.

Un tomolo di fale di rot. 48

per tutte le impofizioni importa - 3 og

· Che viene ogni rot. gr. 6. . . .

Aggio ſopra detti duc, 3 os. - 97:

---- - - : ; - t=- 3 τοξ

Ne luoghi de fondaci fi vende

· : : dal

/



dal Partitario a grana 7 rame il

rotolo, che importa - - - - - - - 3 36

Per la diflanza di miglia fei

lo vende a grana 7. : rame, che

importa un tomolo - - - - - - - 3 48

Ne paga per trafporto - - - - 12

Refano - - - - - 3 36

Dedotto l'importo fudetto - - - 3 Io:

Refano d'avanzo come fopra -- 25;

y |

E ficcome per ogni fei miglia crefcs

-cavalli tre a rotolo ful prezzo, così pa

gandofi dippiù la vettura dal Partitario,

ne percepiſce ſempre l'utile medefimo; ben

intefo, che ſe la difianza oltrepafafie le

-- - F 4 mi
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miglia 24 non fi può alterare maggior

mente il prezzo del fale delle grana otto .

a rotolo.

Se alle volte non riefca in alcun luo

go formarfi l' appalto, allor ſupplifce

alle veci dell'Appaltatore un venditor

regio ; il quale per conto dell'Arrenda

mento vende il fale, non con altra ri

compenſa, che di quella indicata di fo

pra fecondo le diftanze da fondaci.

Queſto è il fiftema, col quale fi fa la

vendita del fale nel dipartimento di Pu

glia; fiftema, che, a creder mio, fem

bra il più adatto a confervar la libertà

de compratori , e ad efentarli da’ tra

pazzi, dalle vefazioni, e dal diſpendio;

fpecialmente per la fituazione de fonda

ci ne varj luoghi del dipartimento, da

quali è lecito a ciaſcuno di provvederfi

di effo. · - *

Or
-
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Or poſto ciò paffo a ragionare del

commercio del fale. L’oggetto più ferio,

che ha la pubblica Economia per pro

muover l'industria, è quello di facilitare

la circolazione de fuoi prodotti col mez

zo del commercio . E dove la pubblica

Economia metta a profitto tutti i rami

dell'industria, facilitandone la circolazio

ne, il commercio farà maggiormente pro

moffo, ed aumentato. v.
-

Queſti due oggetti fono reciprocamen

te tra loro cagione, ed effetto: di modo

che proteggendofene uno, ne vien l'altro

protetto. . |- : ·

Il commercio interno è il primo, che

va promoffo, poichè, l’efterno dalla fua

floridezza deriva. E' fuperfluo in tempi

così illuminati dimostrare e l'utilità , che

dal commerciò fi trae ; imperocchè non

v'ha alcuno, che questa verità contradica.

- - Io
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Io non ragiono del commercio della

Nazione, effendomi determinato di ragio

nar del commercio del fale di Barletta.

Il commercio di un tal genere quantunque

in alcuni Stati, non fi reputi di fomma

importanza, maffime, ove non vi fieno

Saline, non per tanto tra noi merita mol

ta confiderazione per le feguenti ragioni.

I. Frá noi il fale è prodotto d'un fon

do regale, per cui conviene ufare ogni

mezzo, per cui ſe ne dilati lo ſmaltimento.

II. Egli è un genere, col quale buona

parte de tributi foddisfa la Nazione al

Sovrano. III. Ed ultimamente, perchè è

un mezzo, col quale fi può infinitamen

te promuovere l'interna circolazione de'

nostri prodotti, e feguentemente il no

ftro commercio interno .

Il commercio interno, che fi fa col fale

di Barletta fi eftende nelle Provincie di Bari,

- e di
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e di Capitanata: in molti luoghi del Conta

do di Molifo, e di Bafilicata: ed in pochi

paefi di Principato ulteriore. Tutti cote

fii luoghi fon comprefi nel dipartimento

di Puglia. Fuori del medefimo fi prov

vede del fale di Barletta l'intiero di

partimento di Apruzzo, che aſcende a

tomola 7ooo. : alcune volte le Provin

cie di Calabria; e finalmente la Provin

cia d'Otranto in poca quantità. Il con

fumo, che fi fa del fale nel diparti-

mento di Puglia afcende in ciaſcun anno

presto a poco a tomola 65oo.o. Ma la

Parte più popolata del Regno compreſa

nel dipartimento de quattro Fondaci (+)-fi

prövvede di fale fuori di queſto Regno.

. . . . s - , ' , , Que- :

ےسانتم-كسانم

– . - - * 3 .تسگا------سگحاتتفا4

- (1) Trae la fua denominazione queſto

dipartimenta do quattro principali fondici,

s che |
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Queſto commercio, che per la picco

lezza della Salina non fi è potuto di mol

to dilatare, or che le circoſtanze della

medefima cominciano a migliorarfi per

la fua ampliazione, può di molto eften

derfi.

Per promuovere il commercio del fa

le di Barletta tre mezzi ravvifo i più

proprj, ed efficaci I. Eftenderne la ven

dita per tutto il Regno II. Promuovere

il confumo di quelle cofe , che fi per

fezionano, o fi confervano col fale III.

Finalmente minorarne , per quanto fia

* pof.

che lo compongono, che fono Napoli , Poz

zuoli, Gaeta, e Salerno, e comprende tutte

le due Provincie di Terra di Lavoro, e di

Principato Citeriore, e la mafima parte di

quella di Principato Ulteriore , e lo ſtate

Beneventano.
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poffibile il commercio clandeſtino, o fia

il controbando,

I. Il primo eſpediente può eſeguirfi

con molta facilità con ridurre il prezzo

del fale di Barletta così moderato, che

riuſciffe agli Arrendatori degli altri Ar

rendamenti di preferirlo a qualunque altro,

trovando in effo, oltre alla maggior per

fezione, ii maggior rifparmio. . .

Potrebbe però alla propofta di queſto

mezzo farfi la obbjezione, che ove fi ri

duca il fale a prezzo più tenue, poco

vantaggio ricaderebbe all'Erario Reale,

e quindi farebbe coſa di piccol momento.

Ma queſta obbjezione tofto rimane dile

guata da due ragioni. Una, che qua

lunque fost l'utile, che cotal mezzo po

teste apportare, che non farebbe poco

avuto mira all'ampia eftenfione degli al

tri arrendamenti farebbe non folo un ac

CIC

*|

|S.:
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creſcimento al guadagno, non ifperimen

tato finora, ma anche non fi verrebbe

a perdere quel fale , di cui differendof

ne la vendita per l’anno ſeguente , buo

na parte viene a liquefarfi per le pio

ve dell' inverno e per altre naturali ca

gioni . L'altra, che nella vendita di

cofa, che alle Regalìe del Sovrano ap

partiene , non va confiderato folamente

la fua maggior utilità; ma quella, che

influir puote alla facil rifcoffione di al

tri rami di tributi, ed al bene di tutto

lo Stato. La ricchezza della Nazione forma

quella del Principe; imperciocchè i popoli

non pagano i loro tributi, che a propor

zione delle loro facoltà; quindi la pubbli

ca Economia attender dee alla facilita

zione de mezzi, affinchè l'opulenza pub

blica fia aumentata, per accrefcer pro

porzionatamente la rendita del Sovrano.

---> Que
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Queſti due oggetti non fi poffono in con

to veruno feparare; nè fi può ſperare il

ben dell'uno, ſenza il foccorſo dell'altro.

Moltiffimi fono i vantaggi, che fi trar

rebbero dalla vendita più eftefa del fale

di Barletta per l’interno del Regno. 1.

Il Sovrano acquifterebbe una equivalente

dal fale, che dippiù fi venderebbe. 2.

S'impedirebbe l’eſtrazion dal Regno di

quel denaro, che ora s impiega per l'ac

quiſto di un genere, che nel Regno fe

licemente fi preduce . 3. Que capita

li, che preſentemente fervono a foftener

gli Stranieri , alimentarebbero i noftri

Nazionali; poiche dovendofi allora fare

più eftefe e replicate confetture di fa

le nelle faline di Barletta fi verrebbe

ad impiegare a queſta opera un nume.

ro più grande di perfone. 4. Si da

rebbe un impiego alla nostra Marina,

fpe----
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ſpecialmente a quella di Puglia (che vi

ve oggi applicata ad un'inutile peſcag

gione, devaſtata dal concorſo, e dal mo

do, con cui fi fa ) qualora fofie rivolta

a trafportare il fale per le altre Provin

cie del Regno. 5. Col trafportare il fale

nelle Provincie Meridionali, ed Occi

dentali del Regno, dalla Puglia, al ritor

1)O potrebbero quivi, que medefimi le

gni, portar feco il canape, il lino, ed

i lavori più ordinarj di cotali cofe , che

ora in Puglia pervengono dallo Stato

Pontificio. E da ciò ne verrebbe , che

nelle mentovate Provincie fi aumentereb

be la coltivazione di piante così utili ;

per convertir le quali in funi, in tele,

ed altri fimili lavori, vi fi potrebbero

impiegare le donne , i giovanetti , e

quella gente, che ad altro mestiere più

laborioſo non poteste attendere. Con que

-- - ftø
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fto mezzo non folo profitteremmo della

permanenza di quelle ſomme, che ora fi

eftraregnano; ma fervirebbon di mezzo,

come accreſcere preſſo noi l'agricoltura,

e le arti. E più. Que navigli medefimi,

che trafportarebbero il fale, al ritorno

in Puglia, portar potrebbero i legnami,

le tavole, i lavori di feta, e tante al

tre cofe, che come mancano quivi, così

ne abbondano le altre Provincie . In

queſto modo quell'attività, che nel no

firo commercio fi vede mancare, per di

fetto di circolazione in tutte le Provin

cie del Regno, farebbe rianimata. 6. Non

folo il traſporto del fale da Barletta ne

porti delle altre Provincie, facilitarebbe

la circolazione delle noſtre cofe ; ma le

vetture, che da luoghi marittimi dovreb

baro trafportare il fale nel mediterraneo

delle Provincie medefime , ne fommini

G ftra
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ftrarebbero i mezzi più facili, ed oppor

tuni. Imperciocchè le fuddette vetture,

che dovrebbero pervenire in ogni più pic

colo Paefe, al ritorno, potrebbero tra

fportare alle marine que lavori, che ivi

fi fanno, de quali, per lo traſporto men

diſpendioſo, fe ne faciliterebbe il com

mercio. Tutto può contribuire alla circo

lazione più ſpedita delle nostre coſe per

l'interno del Regno, fe tutte le azioni

del commercio del fale foffero deftra

mente regolate, e ſe ne proteggefie la

efecuzione . -

II. Col promuoverfi il confumo del fale

va per conſeguenza promoffo tutto ciò,

che fi conferva, o fi perfeziona col fa

le. Il cacio, e tutti i prodotti della pa

ftorizia dovrebbero effer formati con mag

gior diligenza, onde concorrere nella ſqui

fitezza con que dell'altre Nazioni , per

eftrar
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eftrarne dal Regno; ed in questo modo

accreſciuto verrebbe il confumo del fa

le. Merita protezione ancora la falata

de' pefci, per quanto le circoſtanze de no

ftri Mari il permettono (1); e fpecialmente

de Tonni, la cui peſcaggione è abbondevole

preſſò di noi, come anche di promuore le

falate de capitoni delle anguille e delle ova

tareche, che anticamente fappiamo che fi fa

cevanonella Puglia(2). Mafopratutto merita

, G 2 cura

(1) In Trani queſti anni addietro f

era cominciato a falare li cefali, le triglie,

e le linguate, che riuſcivano di ottimo guſto,

ma per varie cagioni ora se n è dismeſſa

i induſtria . - - -

(2) Ciò rileviamo da una carta del 975

rapportata nel Cronicon Vulturnense , in cui

fi legge, che per cenſo di alcuni beni della

།། ལག་ལན་ - Сhie *
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cura particolare la falata della carne de'

porci; e feguentemente che con attenzione

fi

Chieſa di S. Giovanni e foce di S. Focato

dati ad enfiteufi dall'Abate di $. Vincenza

a Vulturno ad Erderada Coſtaldo della Cit

tà di Lefina, questi fi obbliga di dare ogni

anno a quel moniſtero fei Biſanti d'oro :

piſces bonos pifcatos & S.... es centum

& anguille ficce centum , ova tarecca &

ficca paria quinquaginta. Ognun fa che le

anguille ſecche e le ova tarache fi fanno col

/ale. Sotto Carlo II di Angiò durava in Lef

na queſta induſtria nel fuo maggior grado:

imperciocche /appiamo dal regiſtro del 1289

e 9o lit. A. fol. 26 a terg, che da questo

luogo di tali peſci falati fi provedeva la caſa

del Re per fuo uſo in gran copia. Ora non

Je ne fa che una quantità troppo fearfa.

Ꮺe
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fi riguardi la razza đi queſti utiliffimi

animali, per la grande utilità , che ci

reca. Il Barone di Bielfeld calcola in

Germania la rendita, d'una troja a qua

ranta lire l'anno, o fia a , ducati dieci -

di quella moneta. Quanto maggior utile

non darebbe a noi , a cui e men di

{pendiofo allevarli?

Ma per proteggere questo utilifimora

mo d'induſtria, fa di meftieri fopra tut

to abrogar la legge, che proibiſce l'eſtra

zione della carne falata di tali animali.

La libertà di coteſta eftrazione, gravata

da difcreti dazj, farebbe di grand'utile

G 3 all’s

Se f promoveſſe questa industria al grado

di prima , li Dalmatini non eſtrarrebbero

tanto denaro dal regno per la vendita, che

- vengono a farne di queſta forte di peſci ſa

lati. - -
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all'industria nazionale, ed all'Erario re

gale, per le feguenti ragioni. 1. Quì macel

landofi i porci, profittarebbe la Nazione,

di quel guadagno, che ora fanno gli

Stranieri. a. Per venderli vivi fuori Ré

gno, bifogna, che il prezzo fia diſcreto,

per facilitarne la vendita ; ma fe per

contrario foffe permesto eſtrarre la carne

falata, il prezzo de porci vivi verrebbe

feguentemente accreſciuto. 3. Macellan

dofi nel Regno i porci, oltre che quì rí

marrebbe una quantità di grafio, di cui

fra noi fi fa grandiffimo ufo, ma fi evi

terebbe la perdita, che i proprietarii di

questi animali inevitabilmente fanno e per

la morte di effi, e per la dimagrazione che

fuccede nellungo camino che fono neceſſita

ti di fare per trafportarli fuori regno. Co

ficchè estraendoli tutti in carne falata, e

non fi foffrirebbe fi gran danno, e fi în

troi-
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troirebbe in beneficio della Nazione tutto

l’equivalente. 4. Siccome le donne rie

ſcono molto bene in queſte maffarizie;

così fi darebbe un'applicazione a quella

parte di popolazione, che, in molti luo

ghi del Regno vive neghittofa, per man

canza di utili oggetti, a quali attendere.

5. Potendofi far queſte induſtrie con pic

colo capitale, e ſenza difogliere alcuno

dalle fue principali occupazioni , fi dif.

fonderebbe effa tra molti, e feguentemen

te alla claffe più povera dello Stato ver

rebbe fomminiſtrato un nuovo foccorſo.

6. L'Erario regale acquiftarebbe l' efa

zione di que dritti, che quantunque di

- fcreti, farebbe un dippiù, che non fi ha

per la emancanza di questa eftrazione -

- 7. Finalmente fi accreſcerebbe la vendita

- del fale, l'utile della quale , ricaderebbe

îmmediatamente in beneficio del Sovrano.

( ; G. 4 III.
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III. Il terzo efpediente , come hơ

detto, riguarda la minorazione del con

trobando, per accrefcerfi ancora la ven

dita del fale. Ma per ragionarne con

maggior chiarezza , mi fia permesto di

rifalire fino all' origine , che lo produ.

Се. -
-

Le cagioni, dalle quali il controban

do deriva, tra le molte, che non giova

qui rammentare, a tre principalmente fi

poffono ridurre: cioè alla miferia , che

fpinge l'uomo a proccurarfi il fuo fofte

gno, con mezzo ancorchè vietato. Allo

fpirito d'infincardagine , che lo chiama

ad un'applicazione, che reputa di minor

fatica , e di minor difagio ; ed alla

gravezza delle impofte , , la quale ficco

me produce a controbandieri grandiſi

ma utilità; così fomministra loro i mez

zi più efficaci come commetterli in quan

tità
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tità maggiore , e con maggior corag

gio (1).

Or fe queſte fono le cagioni principa

li, che il commercio clandeſtino produ

czno, non potrà giammai vederfi eftin

to, fe non fieno le medeſime riparate.

Sicchè bifogna feriamente attendere, che

cia

: (1) Dice il Marchefe Beccaria,

che queſto delitto naſce dalla legge medeſi

ma, poicchè la gabbella creſcendo, crefce

fempre il vantaggio ; e però la tentazione

di fare il controbando, e la facilità di com

metterlo crefce colla circonference da cuſto

diffi, e colla diminuzione del volume della

merce medefima. De delitii, e delle Pene

- pag. 1o9. ed. Nap. §. 33. M. de Sully

- diſaprova le gravi impofte ful fale non fo.

- lo per l'abbufo, che può farfene; ma perchè

ºffende l'agricoltụra,
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ciaſcun indivíduo dello ftato abbia la fua

fuffiftenza dalla ſua induſtria; e fveller

così dalle radici quello ſpirito d'inerzia,

che molto tra noi fi osterva. Impercioc

chè non mancano a noi i mezzi, come

fomminiſtrare alla claffe più povera dello

Stato, onde utilmente impiegarfi, per

trarne il fuo comodo foftentamento. L’agri

coltura, che un tempo fiorì in queſto

fuolo medefimo, che noi abitiamo, e che

refe ricche, e potenti tante popolazioni,

che vi fiorirono , ci fomministra largo

campo come animare l'industria naziona

le, e quindi render utili tanti nostri con

cittadini. Non altronde, dice Eufrazio,

derivarono le ricchezze de'Metapontini (1),

- * . . . che
* *

|-

# ***

----

(1) Euſtazio cæterum Matapontini ad

modum fortunati, opulentique fuiſſe dicuntur

- - - - - - ab
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che giunfero a tal fegno, che fecondo

Strabone poterono offrire a Delfo una

mefie d'oro. La potenza de Sibariti dall'

agrícoltura provenne (1); e così di tanti

altri famofi Popoli, che abitarono queſte

noftre contrade. Per la qual cofa fe noi

le medefime tracce feguendo, l'agrícol

tura proteggeremo, oltre alla general ric

chezza della Nazione, fomministraremo i

mezzi, come rettificare la i condotta di

coloro, che per foffiftere, rivolti fono al

- -

- - - , - - - - - - - - con

ab agricoltura. E Strabone ragionando di

Metaponto. Hoc oppidum tanto ſuccefu

terram coluiſſe, uti auream meſem Delphio

* dicaret. - : - : : : : : :

: (1) Diodoro Siculo de Sibariti diffe

Et cives longe, lateque potentes, atque fer

tiliſimum agrum incoluerunt, magnas ſubito

diuitias colligerent,
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controbando . Vedremmo così quelle va

fte eftenzioni di terreno, che fono nell'

interno delle Provincie di Bafilicata, di

Principato Citeriore, delle Calabrie , e

della Puglia medefima , che oggi fono

poco feraci, renderfi utili ed abbonde

voli. Ed ultimamente vedremmo , per

mezzo dell'agricoltura accreſciuta, pro

moffè quelle arti, che da effa derivano;

per le quali allettando gli oziofi, fi ve

drebbe promuovere l'induſtria legittima

in eſclufione della vietata, cioè, del con

trobando . |

E mi dilungherei troppo, fe ragionar

voleffi più diftefamente delle altre cagio

ni, che il controbando pruomuovono, ed

additare i mezzi come eftirparle; imper

ciocchè formar dovrei un fiftema gene

rale di pubblica Economia, che inoppor

tunamente farebbe inferito in questa bre

WC
-

--
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ve Memoria. Ma non fo rimanermi di ri

petere, che fenza fveller prima, o mino

rare le cagioni, che il controbando pro

ducono, non vedraffi giammai minora

to , od eftinto. Ed una rigida e feve

ra amminiſtrazione, mentre farebbe inu

tilmente ogni sforzo per eftinguerlo ,

eftinguerebbe di fatto la vera indu

stria, e l'applicazione alle utili cofe,

che fono l'agricoltura, le arti , ed il

commercio. Dice l'Autore dell’Iſtituzio

ne politica: Che il gran rigore uſato con

tra i controbandieri di fale per favorire i

Gabbellieri, non è della vera politica ; poic

chè fi priva fovvente lo Stato con queſto

mezzo di una quantità di buoni Cittadini. (1)

Sicchè il rimedio riuſcirebbe peggiore af

fai

ப_,

(1) Bielfeld. Tom, I §. LV.
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fai del male, e fi vedrebbe col fatto av.

verato il detto d' un dotto Anonimo

Franceſe . Che febbene la finanza è una

delle arti della pace, pure queſto ramo di

amminiſtrazione fuol effere così micidiale,

Jiccºme lº fono le medeſime battaglie. (1)

Adunque per le cofe già dette non è

giammai da ufare eſpedienti dedotti dal

la feverità, e dal rigore, come quelli,

che allo Stato potrebbero ester di nocu

mento ; ma uopo è fcieglier quelli, che

la umanità, e la prudenza fuggerifcono,

acciocchè collor mezzo foſfèro gli uomi

ni guidati ad una utile applicazione, on

de divenire ottimi cittadini. * *

Prestò gli Antichi fu il fale riputato

-: - tral- --
*

|

* * *

(1) Recherches , G conſiderations Jur”

les finances de France. Tom. pr.
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tralle regalie dello Stato (1); ma qual

ne foffe ſtato il valore, io l'ignoro. Ne

tempi della mezzana Antichità non fu

molto alto. Preſſo noi nell'anno 14o7

fotto Re Ladislao un tomolo di fale va

leva tarì 2 e grana 1 1 , ficcome fi rile

va dalla forzofa ripartizione fatta nelle

Provincie di Capitanata , Bafilicata , e

Terra di Bari . Nel 1417 fotto il

governo della Regina Giovanna II fu

accreſciuto il fale al prezzo di carlini

cinque al tomolo. Il Re Alfonſo I d'

Aragona, allorachè fece per la prima

*

*

دصقم|-

(1) Nella L. 17. D. de rerum, 3

verborum ſignificatione tra le cofe pubbli

che vengono annoverate portus vel vena

lium rerum, item falinarum, metallorum, &

- piſcariarum,

vol-
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volta la numerazione de fuochi, a guifa

dell'antico cenſo de Romani, nel parla

mento tenuto in S. Lorenzo di Napoli

nel 1442, fiabilì, che ogni fuoco pagafie

carlini quindici col compenſo di un to

molo di fale, che gratuitamente fe gli

fomminiſtrava.

I bifogni dello Stato richiefero nuovi

foccorfi, quindi nel 1569 tutto il Regno

cedette a beneficio della Corona quel fa

le , che a ragion di fuoco -ſenza paga

mento gli veniva fomminiſtrato a cọndi

zione però, che non oltrepafaffe il prez

zo di carlini otto il tomolo.

Ma dappoichè queſti Regni foggiacque

ro all'infelice condizione di Provincia,

i- vicere , che governavano, fempre prefi

ad accumular denari, per eftrarli dal Re

gం, in foccorſo de proprj.sovrani, TlOH).

atiarono niul a Parte de pubblici pefi

nel



1 1 3

{

nello fato, in cui erano nell' eftinzio

ne della real profapia d'Aragona , fe

bene di molto accreſciuti al confronto

della loro antica iſtituzione . Quindi fi

viddero i tributi diretti, ed indiretti in

finitamente aumentati; e confegnarfi in

compenfo delle fomme fomminiſtrate a

tante focietà di perſone col titolo di

Arrendatori.

In queſto ftato di cofe non fu punto

riſparmiato il fale , fpecialmente dalla

metà del paffato fecolo a questa parte.

Nel 1635 fu accreſciuto a carlini die

ci . Nel 1637 a carlini dodici . Nel

1641 a carlini fedici. Nel 1644 a car

lini ventidue : prezzo ecceffivo , fe fi

confiderano le circoſtanze di que tempi

per rapporto alla quantità, ed al valore

della moneta.

· Le note vicende, che poco dopo ac

- H cad
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caddero nella Capitale , e nel Regno, fe

cero sì, che nel 1649 di nuovo fi ve

deste ribaflato il fale a carlini dodici il

tomolo. - } ·

Ma negli Anni 1684, 1686, e 1689

vi s impofero grana 37 : a tomolo ,

cioè, due Impofizioni di grana 15 l'una,

ed un'altra di grana 7. : per la nuova.

rifazione della moneta. -

E per rimettere i Fondi di Cafà mi.

litare nel 17 i 1 vi fi accrebbe l'imposta

di grana 42. ?. E nel 17 18 di altre

gana 4o. Nel 1734 grana 5: nel 1738

grana 1ç : e nel 178o finalmente grana

48, che fommano ducati tre, e zgrana.

tre per ogni tomolo di fale di rotola.

,-prezzo,che fe fi al va48و

lore della, moneta dell'anno 1644 , per

le note circostanze del Regno, forſe non

fi-riconoſcerà - maggiore de carlini venti

|- due,
** - -

- ' - 2.
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due, che allor valeva . Ma qualunque

egli fia, non fi può dubitare, che fia ba

ftevole, per promuovere l'interefie de

controbandieri in danno dell'Erario Rea

le; per la qual cofa volendofi il contro

bando del fale diminuire, bifognerebbe

- diminuirne il valore. Imperciocchè effen

do allora di tenue prezzo il fale , nè i

controbandieri vi trovarebbero il lor con

to a profeguire queſto Commercio clan

destino, nè vi farebbe perſona; ancorchè

i controbandieri efifteffero, che per sì

poco guadagno , con tanto pericolo da

coſtoro lo volefie acquiftare. Queſto sbaf.

famento del prezzo del fale niun pregiu

dizio apportarebbe all'Erario Reale , an

zi ſon io d'avviſa , che vantaggio, ed

utilità foltanto ne potrebbe ritrarre. Egli

è una verità dimostrata, ch'è maggiore

lo ſmaltimento di una derrata allorch'è

-- : H 2 a buon
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a buon mercato , che quando fia alto

il fuo prezzo: Nel primo cafo ogni uno

vuole averne in gran copia, perchè con

poco danaro fi può eſeguire : Nel fecon

do, ficcome s'innalza il valore fi dimi

nuiſce l'acquiſto, ancorchè foffe un ge

nere di prima neceffità . Abbaflandofi il

prezzo del fale, non folo, che ogni uno

fe ne prenderebbe in maggior quantità,

ma coloro , che prima fi provvedevano

da controbandieri, lo comprarebbero da

Fondaci del Regio Arrendamento ; in

guifa, che, quella perdita , che fembra

farfi a prima giunta, dallo sbaffamento

del prezzo di effo, verrebbe a rifarfi per

la maggior copia, che fe ne venderebbe

in vantaggio maggiore del Regio Erario.

Allora da per fe, ſenza incoraggiamento

del Governo fi vedrebbe promovere così

l'industria della carni falate , che de

Pe
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pefci, che anticamente nel nostro Re

gno in sì gran quantità fi facevano ap

punto pe'l tenue prezzo del fale . Ed

allora anche farebbe nello ftato la noftra

Nazione, di fare effa un Commercio at

tivo di tutti quei generi , che col fale .

fi perfezionano. Ma l'utilità dí queſte

maffime non ſempre fi può abbracciare,

poichè alcune vicende fuccedono, che co

firingono di allontanarfene , fecondo la

varietà, ed urgenza de cafi.

Or quantunque io bramaffi finceramen

te per questa via veder diminuita l’utili

tà de Controbandieri, e tolta dallo Stato

una ſpecie di perfone inutili, e facino

roſe, e maggiormente afficurati, e viep

più ingranditi i Reali intereffi, e l'uti

lità della nazione col modo proposto;

pur tutta via quando la faviezza del Go

verno non credeste ora opportuno venire

H 3 alla
S.

|
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alla minorazione delle impofte , fovra

queſto genere, è da preferirfi a qualun

que altro eſpediente per proporzionare il

valore del fale, quello delle gratificazio

ni, e dell'incoraggiamento, non folo per

li Venditori dí effo, ma per coloro , che

fanno uſo della Pastorizia, e dell'indu

stria delle carni, e de pefci falati, e per

alcune arti, che hanno biſogno di fale fen

za che lo ſtato attuale delle cofe punto fi

alterafie. Con queſto mezzo avverrebbe ,

che riuſcendo l'acquiſto del fale a minor

difagio, le compre legitige ne ſeguireb

bero con vantaggio non folo de fudditi,

che del Sovrano. -

La pruova di questa verità fi ricono

ſce nella felice riuſcita del nuovo fistema

da me propoſto, ed approvato da S. M.

pe fali di Puglia, ch’è quel medefi

mo di ſopra eſprefò, col quale fi grati

< - 2 - fica
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fica colui, che maggior diligenza ufa in

venderne una quantità maggiore dell'obbli

go contratto, col guadagno della metà

del fuo valore . Non poca utilità ha

recato queſto fiftema ( febbene non con

cepito con quella libertà, che a sì fatte

cofe conviene ), e maggiore fe ne at

tende per lo avvenire. Ora ſe una così

piccola, e riftretta facilitazione tanto van

taggio ha prodotto, quale utilità non ap

portarebbe fe foffe maggiore più eftefa?

Il commercio dunque del fale per lo

interno del Regno non va altrimenti pro

tetto, che per le vie efficaciffime dell'in

coraggimento, e delle gratificazioni.

Prima di paffar oltre mi fia permesto

di far parola del commercio, che la

regale Salina faceva collo Stato Bene

ventano, che fi può confiderare ancora

compreſo nel noſtro commercio interno.
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Il Contado Beneventano fece ufo per

qualche tempo del noftro fale, mercè di

un contratto, che folennemente fu ftipula

to, col quale fi obbligò perſona del Re

gno a fmaltire forzoſamente una data

quantità e nella Città, e nel ſuo rifiretto.

Ma perchè tutte le convenzioni non fu

rono interamente adempite, inopportuna

mente tutto il rigore poffibile fi usò con

tra l’appaltatore; il quale fu non folo

obbligato a foddisfare l'ammenda, ma a

tutte quelle fpefe, che a tali efecuzioni

fono anneffe; quindi, effendo ogni uno

rimafio diſgustato, non vi è ſtato altri,

per quante diligenze fi fieno fin ora pra

ticate, che avefie voluto attendere a quel

la vendita. ,

Queſta alienazione del Contado Bene

ventano, non folo apporta danno, per

chè impediſce il confumo del nostro fale:

ከnzይ
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ma perchè, non effendo ivi privativa la

vendita, fomminiſtra a’noftri controbandie

ri delle coftiere dell’Adriatico un'afilo ficu

ro per ifmaltir quello, che illegittimamente

acquiſtano. Volendofi dunque ovviare a

queſto male, come è nota la cagione

dell’alienazione de’ Beneventani; così è

facile immaginare il mezzo, come indurli

di nuovo a preferire il fale di Barletta.

Ecco, che queſti oftacoli tolti di mezzo,

fi vedrebbero i Beneventani ritornare,

a far ufo del noftro fale, e noi profitte

remmo e della vendita più eftefa di ef

fo, e della minorazione di una occafione,

che promuove il controbando.

Con questi ed altri mezzi, fi può in

finitamente accrefcere il noftro commercio

interno del fale, e feguentemente profittare

la Nazione , ed il Sovrano non folo di

quella utilità, che il più libero ed eftefo
- ,

- - - ~ - ` – ÇQII)
----

***-----
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commercio interno produce ; ma della

permanenza di que capitali, che in ogni

anno s'inveftono in fale fuori del Regno;

e di quel danaro, ch’egualmente fi eftrae

per impiegarlo in lino, canape, funi, උ

tele, che ci vengono dallo ftato Pontifi

cio : oltre gli altri vantaggi di fopra ac

cennati per rapporto all'agricoltura , ed

all'industria.

Del Commercio Efterno.

I: cọmmercio, che un tempo facevano

le Nazioni eftere col fale delle fa

line di Puglia cioè di quella di Manfre

donia e di Salpi, che dopo la totale di

ftruzione di queſta città fi diffè di Bar

letta ; dovett effere molto eftefo, fe fi

confidera quale fia ſtata la navigazione

nel Mare Adriatico · allorachè le ricche

derrate dell'Indie Orientali, e dell'Afia
|- -っ |

一丁 |- - 11)
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in Alefandria pervenivano; ed indi tra

fportate ne porti dell'Adriatico, diffonde

vanfi pel rimanente dell'Europa. Allora

dunque avveniva , che que navigli, che

approdavano colle fuddette derrate ne por

ti vicini alle noſtre Saline, per non tor

nar vuoti, fi caricavano di quel fale.

I Veneziani, che formavano in quel tem

po una delle principali Nazioni commercian

ti, troppo frequenti occaſioni avevano di

pervenire ne’noftri parti di Trani, di Bar

letta, e di Manfredonia nelle quali cit

tà fi era fiffato un numero grande di

mercanti di effi, che vi godevano molti

privilegi ed efenzioni che loro avea ac

cordato Carlo II di Angio : (1) per cui

- - - - - - - - --- -- - ---- quel
-----

(1) Anno 1289 e 90 m. 1 lett. A.

jol. 165, Ji veggs anche i Registrº della

КА--
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quella Repubblica faceva rifiedere nel

la città di Trani il confole Generale .

di tutto il Regno per la loro nazio

ne come rileviamo dalle pubbliche car

te di quella città (1) , onde con tale

occafione del noſtro fale facevano acqui

fto ;

Regina Giovanna I. Anno 1846 n. 8 let.

C. fol. 154, 162, 165, 169 , 235, e

255 • - -

(1) In un iſtrumento rogato per mano

di notar Rafaele Calenda del 1535 leggia

mo ſottofcriverfi un tale Agoſtino Enſo Ge

neralis conful Venetus in Regno Trani

refidens. Nel medeſimo modo in altra car

ta del 1543 fi fottoſcrive Domenichino Mar

tignone: e così medeſmamente nel 1565 è

la foſcrizione, che uſava Jeigiano di Da

miano.
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fto; anzi era tale la frequenza de Ve

neziani nelle noftre Saline, che vi è tra

dizione, che godeffero la contemplazione

di avervi uno ſcalo affegnato, da cui ca

ricavano il fale, in preferenza di qualun

que altra Nazione. - *

· Gli Abitatori del littorale Auftriaćo

poco eſperti nella navigazione, e non

ancora provveduti di gran navigli, non

oſavano eccedere i limiti dell'Adriatico:

e quindi al folo commercio del fale eran

rivolti .
-

I Raguſei richiamati nel Regno per

alcune franchigie, che tuttavia vi godo

no, contribuivano ancor effi all'accreſti

mento di coteſto commercio. -,

Ma l’inſtabilità delle vicende umane:

la facilitazione di un nuovo cammino per

lo trafporto de prodotti dell’Afia, e dell'

Indie Orientali, dopo diſcoverto l'accef

- fo

Š
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fo per lo Capo di Buona-Speranza : la

navigazione perfezionata : la lega An

featica : ed altre particolari ragioni ri

chiamarono altrove il commercio; e quin

di i Veneziani, ceffata la neceſſità di ap

prodare ne nostri porti della Puglia, e

dimeffi dall'antico loro commercio, hanno

interamente pofposto l'acquiſto del noftro

fale, attendendolo da foraftieri, e pro

movendone la confettura ne loro pro

pri dominj. . . . , ' : is ºg -

I Ragufei abiliffimi nella navigazione,

ed incoraggiati da guadagni fatti nelle

paffate guerre:a cagion della neutralità

della bandiera, coll' occafione, che per le

Mediterraneo navigavano , cominciarono

a tornare alla patria carichi di altro fa

le ; e quindi ancora hanno abbandonato

l'acquisto di quello della regale Saliną

di Barletta. -- ---- 。ﾘｰ ｡

: : |-
Gli
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Gli Austriaci perfezionati nella nauti

ca, ed avendo formati i navigli molto

grandi , fono uſciti finalmente da que

limiti, ne'quali fembravano riftretti: dimo

doche ſcorrendo ancora effi il Mediterra

neo fi proveggono altrove del fale; per

la qual cofa, quantunque l'unica Nazio

ne fia, che coteſto commercio non ab

bia interrotto, il profiegue con men fer

vore di prima . . - -

L’origine medefima de contratti tra

privati è quella del commercio tra le.

libere Nazioni. Il bifogno di alcune co

fe, e la foprabbondanza di altre produſ

fe il ricambio del fuperfluo col neceſſario.

Prima le coſe medefime erano ii Prezzo

def coſe: ma stabilita la moneta, come

comune mifura di tutte le derrate, e di

tutt i prodotti dell'industria , e come fe

gnº rappreſentante di ogni coſa, i ricam

.bjرل
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bi colla moneta feguirono: ed allora que

contratti mutarono natura, e divennero

vendite quelle, che prima erano ſempli

ci permutazioni.

Qualunque fia l'origine, e la natura

de contratti, e qualunque fia il modo,

col quale fi efeguono, non cade in dub

bio , che lo ſpirito di tali convenzioni

fia il vantaggio reciproco de contraenti ,

il quale ficcome va promoffo tra privati:

così fi dee promuovere ancora tra le Na

zioni libere col mezzo del commercio -

Adunque, affinchè il commercio feguiffè

l’indole della fua iſtituzione, dee recar

utile reciproco a chi lo efercita ; di

modo che fe la neceffità obbligaffe una

Nazione a foggiacere ad un commersio

dannevole , dovrà fenza dubbio fucceffiva

mente correr verſo la fua rovina, fe

faggio provvedimento non ne impediſca.

il
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·

;

il corfo, o con variare interamente il

fuo fiftema economico, o con diminuire

i fuoi bifogni , o con foddisfarli co’

prodotti dell' induſtria Nazionale , con

migliorare la fua agricoltura, le fue ar

ti, ed il fuo commercio.

Il commercio , che può lungamente

durare tra due Nazioni, e che merita est

fere con impegno protetto è quello, che

promuove egualmente l'intererefie di chi

l’ufa , di forte che o non fuccede sbi

lancio alcuno, o ſuccedendo ricada al

ternativamente ora verfo l’una, ora ver

fò l'altra dalle Nazioni interestate.

Queſto commercio di reciproca utilità

va preferito ancor a quello, che ecceſ.

fivo vantaggio produca; e che col mez

zo di esto molto danaro nello Stato fi

poteffe richiamare: imperciocchè l'aumen

to de feġni rappreſentanti cagiona l'aumen

-" T TQ
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to del prezzo delle cofe , e queſto au

mento creſcendo in ragione dell' accre

fciuta moneta, impedirà, che fi pofà

concorrere nella vendita di cofe fimili

colle altre Nazioni, presto le quali la

giufta proporzione del numerario non le

abbia fatto troppo inalzar di prezzo.

Ella è quindi una ricchezza precaria

quella, che da un commercio totalmen

te vantaggiofo proviene, e può egual

mente avvenire, quel medefimo male che

un rovinoſo commercio produce.

Il commercio dunque di reciproca uti

lità merita preferenza, perchè conferva

fempre l' induſtria della Nazionė nella

medefima energia, e nella medefima at

tività. - -

Il nostro commercio del fale, benchè

fia un piccol ramo del commercio na

zionale, non dee altrimenti trattarfi, che

* , - a fe--
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a feconda delle maffime poc anzi efpref.

fe, affinchè il proprio , e l’altrui van

taggio promuova.

Le Nazioni alle quali può torn"***

miglior conto il provvederfi del fale del

la regale Salina di Barletta, ficcomº ho

accennato,fono i Veneziani , i Raguſei ,

ed i Sudditi imperiali, che abitano il

littorale Auftriaco- |

I veneziani non hanno grandiſſimº bi

fogno del fale straniero a cagionº delle pro

prie Saline . Ma quello, che da Stra

nieri acquiſtano, bramanº, che fia oſcu

ro e minuto; ed hanno alle volte poſ

poſto il fale di Barletta, a folo oggettº

della ſua perfezione. Un tal falº lo ſpar

gono nelle praterie per ufo del minuto

befiame, per cui lo defideranº della de

fcritta qualità; quindi per ottenere la lo

to concarrenza, fi potrebbe a que "º
~– 1 а far

4
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far confetturare una porzione di effo

(cofa, che fi può agevolmente efeguire)

e proccurare con queſto particolar mezzo,

il richiamo di questa Nazione all'acquiſto

del nostro fale. -

I Ragufei fanno nel nofºro Regno un

commercio per effo loro molto vantag

giofo; onde biſognerebbe in qualche ma

niera indurli all'acquiſto del noftro fale.

Qualunque incoraggimento fi defie alle

due fuddette Nazioni, giammai potrebbero

apportare quell'utilità, che poſſono i fo

li abitatori del littorale Auftríaco, al

la regal Salina di Barletta, fe oltre al

proprio ufo, effi medefimi ne provvedeffe

ro gli Stati Imperiali d'Italia, ed i vicini

confinanti fudditi della Porta Ottomana.

Cơn quefia Nazione appunto fi può

applicare la maffima di fopra accen

nata di far ufo delle cofe , che in un

luo
*

K
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luogo naſcono , e nell' altro mancano.

Siccome tra le cofe , che a noi man

cano vi è il ferro, l' acciajo, ed il

tabacco, come cofe non ancora ben ret

tificate tra noi: così loro manca la necef

faria derrata del fale . Perchè dunque

non rinvenire gli efpedienti per facilita

re queſto vicendevole commercio, e pro

muovere così il comune vantaggio ?

Noi abbiamo il ferro dalle altre Na

zioni, le quali, non fo di quali cofe del

noftro Regno fi proveggono; perchè dun

que non preferire quella Nazione, alla

quale potremmo in ricambio fomminiftra

re il noftro fale?

Oltre il ferro, e l'acciajo, vi fono

le foglie di tabacco di Ungheria , che

potremmo dalla medefima Nazione otte

nere: ma la diligenza dovrebbe cadere

in far pervenire il tabacco nel porto

Cº. | dان

{
|
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di Barletta, o istituendo ivi un lavorio

di tabacchi , o facilitandone l' afporta

zione, affinche al ritorno, che facefiero

i navigli, che l’introdurrebbero, potef

fero ritornarne carichi del nostro fale.

L'introduzione del tabacco d'Unghe

ria merita di effere protetta, perchè ef

fendo di baffo prezzo, vi vuol meno da

naro per foddisfare questo bifogno preſſo

la maggior parte de noſtri Nazionali; e

l'abbondanza di queſto genere farà sì,

che quello, che dalle altre Nazioni ci

viene non rifalirà a prezzi alti, e per con

feguenza rimarrà fempre di un valore

equo e proporzionato : ed in queſto mo

do diminuirà in ragione del medefimo il

debito della Nazione per l'articolo del

tabacco.

Col ricambio del fale col ferro, l’Era

rio ne rifentirebbe i feguenti vantaggi -

1. Ac
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I. Accrefcerebbe il ſuo commersto. II.

Si afficurerebbe di una certa vendita di

fale. III. Il ferro farebbe acquistato fen

za sborzo di daņaro effettivo . IV. Fi

nalmente ritrarrebbe utile molto dall'ac

creſciuta industria di quella Provincia,

la di cui popolazione, e ricchezza fareb

be aumentata in ragione dell'aumento

del commercio esterno,

Per animare dunque il commercio

efterno del noſtro fale nell'Adriatico ,

è neceffario, oltre gli additati mezzi,

richiamare nel porto di Barletta la mag

gior parte di quel commercio, eſentan

do quel porto da tutte quelle formalità,

e diſpendi, che fono stati, e faranno

fempre d'impedimento grandiffimo al fuo

accreſcimento; purchè ne fia l'oggetto

l'acquiſto del noſtro fale.

- Alcune Nazioni vi godono franchigie,
*

*--
- e pu
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e pure certi dati generi foltanto s'intro.

ducono, che potrebbero effere introdotti

da altri ancora ; perchè dunque non ac

cordare le franchigie alle cofe, ed ani

mare il concorſo di tutte le Nazioni, che

voleffero ivi traſportarle ?

Molti fono i mezzi , che fuggeriſce

l'Economia a queſto propofito da rego

larfi fecondo i cafi particolari; quindi è,

che tralafcio di numerarli. I principali,

che ho accennato di fopra, farebbero fuf

ficienti a dar moto a queſta macchina,

il quale i accreſciuto, înfinita utilità ap

porterebbe al Sovrano ed alla Nazione,

ed introitando maggiori fomme, ed ac

crefcendofi l’induſtria ed il commercio.

- Quelche mi ho proposto in queſta bre

ve Memoria è stato l'eſame foltanto del

la fifica costruzione della Salina, fè po

meste migliorarfi. E fe il commercio così

irt»|
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internº, cheesterno del fale fost fustettibi.

le di aumento e di protezione. In ambe.

due i foggetti ho dichiarato il mio de-º

bole ſentimento, ed ho proposto i mez.

zi, che fono a me ſembrati i più pro

Prj, ed i più confacenti per conſeguirfi

l'intento. Ma vi fon io riuſcito? Ne ri.

metto il giudizio a Lettori, da quali deb

bo ſperare, che fia confiderato, che la

materia è oſcura, e malagevole: e che

lo ſpiritº, che mi vi ha guidato è sta

tº i defiderio fincero di adempire, per

quanto io poteva, i facri doveri di fud,

ditº, e di cittadino, : , r: s
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،""هیبم""خ،*.,,*,,:--

Eño Signore. "
- º - * s : : , ; ;

W / Incenzo Flauto fupplicando epone

a v. E. come defidera di stampa

re un libro, intitolato : Memoria per la

Reale Salina di Barleita · supplica perciò

v. E. acciò fi degni commetterne la re

vifore, ut Deus.
: : ,

Admodum Rev. Dominus р. cajeianus ա

reff: s. Th. Profeſor revideat, &in fcri.

pri, refera. Die 26, Februari: 784

هو..ةنس:"",..!.*****

ANT. EP. ORTHosIE V. G. **
- a .

*

; |

s 4: - 4 , ｡

\ , --്l-R് Can. Dep.

Ho d'ordine di V. E. letta la Memo

ri, per la Real Salina di Barletta. Niente

çontiene contrario. alla Religione ed al
هعسمعبانم=|--

ｴ buon؟-دالب

|
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buon coſtume , anzi è utile per detto

prodotto sì neceſſario, perciò ftimo che

poffa darfi alle ftampe, ſembrando cosi

all'E. V. Napoli 5. Marzo 1784. "

**** Di V. E. . - * * * i

Дер, είil στο Ueľ0 utin.

Gaetano Far. Durelli.

*, - *

Attenta relatione Domini Reviſoris , impri

matur. Die 1. Ostobris 1784. *

*

-
-

-

-

-

дNт. Ег. октновів у з

**, ** ** ----

ஆக்க nே Dr.
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SIGNORE.

Ho letto colla poffibile attenzione

l'operetta, che ha per titolo Memoria ful

le Saline di Barletta di Vincenzo Pecora

ri , nella quale non ho ritrovato nulla,

che offenda i dritti della Sovranità , ma

ho fcorto effer tutta diretta a promovere

grinterefi, e il bene di V. M., e dello

Stato, moſtrandofi l'autore verfatiffimo

nelle difficili materie di Economia Civi

le, le quali egli, come fuole, tratta con

mano maestra. Ter le quali cofe non fo

lo merita la luce delle stampe quando

altro non fembrafie all’alta Voſtre Reale

intelligenza , ma anche - pubbliche łodł

come libro utilifimo per lo Stato. Ed -

–- –
|-

* *** -- --- _ - -- : - *

=ﾘسساتهتسيسا--***s-----يبدا
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inferta forma preſentis fupplicis libelli , ac

approbationis disti Reviſoris ; Verum non

publicetur, niſi per ipſum Reviſorem fasta

iterum Reviſione affirmetur quod concordat

Jervata forma Regalium Ordinum, ac etiam

in pubblicatione fervetur Regia Pragmatica;

hoc ſuum.

PATRITIUs. CARAVITA. Taraxast.

Vidit Fifcus Reg. Cor.

Ill. Marchio Citus Præf. S.R.C.

& cæteri Ill. Aularum Præf.

tempore ſubf, imp.

fthanafius,

Reg.

Carulli,
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